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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Docente
	Disciplina

	Mario Valle
	Italiano

	Mario Valle 
	Storia

	Antonella Urbano
	Inglese

	Ester Komjanc
	Tedesco

	Liliana Todisco
	Diritto Economia

	Marta Galvani
	Matematica

	Raffaella Zatti
	Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali

	Roberta Milazzo
	Laboratorio TPSC

	Silvia Zanolli
	Tecniche di Comunicazione  e Relazione

	Gianluca Alfiero
	Scienze Motorie e Sportive

	Anna D’Urso
	Religione

	Elena Parladori
	Sostegno


Coordinatrice: Prof. ssa Marta Galvani
La Dirigente Scolastica
Prof.ssa Mariapaola Ceccato

2. PROFILO PROFESSIONALE
Il diplomato dell’indirizzo professionale per i servizi commerciali possiede una buona cultura di base e di abilità logico-espressiva, che gli consentono di essere elemento attivo e consapevole del sistema aziendale. 

E’ capace di:

-percepire problemi;

-controllare situazioni anche complesse e non note;

-partecipare all’individuazione di soluzioni;

-partecipare al governo dei processi amministrativi;

-reperire informazioni e strumenti per risolvere problemi;

-comunicare con strumenti informatici;

-esprimersi nelle lingue straniere;

-percepire la necessità di aggiornamento ed autoaggiornamento per poter affrontare il nuovo mondo interattivo. 

Il lavoro didattico del Consiglio di Classe è stato finalizzato al conseguimento delle conoscenze, delle competenze e delle capacità che tale profilo professionale prevede. 

Il diplomato, sulla base delle conoscenze e delle competenze conseguite è in grado di:

-operare direttamente nel mondo del lavoro

-accedere a qualsiasi facoltà con particolare riguardo a quelle giuridico-economiche
1. ELENCO ALUNNI

	N.
	COGNOME e NOME
	SECONDA LINGUA 

	1
	Adoba Bret Adobah
	Tedesco

	2
	Borotto Giulia
	Tedesco

	3
	Buio Jessica
	Tedesco

	4
	Corsi Giulia
	Tedesco

	5
	Faccioli Alex
	Tedesco

	6
	Garcia Polanco Elidaisi
	Tedesco

	7
	Giusti Michelle
	Tedesco

	8
	Guglielmi Valentina
	Tedesco

	9
	Mouksid Sajid
	Tedesco

	10
	Ogiemudia Efesuhi Ivone
	Tedesco

	11
	Qehaja Doris
	Tedesco


2. RELAZIONE SULLA CLASSE (a cura del coordinatore)
La VC è costituita da undici alunni di cui otto femmine e tre maschi, tutti facenti parte della ex IVC (in particolare due studenti sono entrati nella ex IIIC provenienti da altri istituti).

Un allievo è provvisto di certificazione e segue un programma differenziato. L’insegnante di sostegno lo supporta per undici ore settimanali e l’assistente personale per otto ore settimanali. Si conferma il suo buon inserimento all’interno del gruppo classe col quale condivide la vita scolastica ormai da cinque anni. Per buona parte delle discipline, tranne che per Inglese e Scienze Motorie, si è mantenuta la continuità didattica nel triennio. In particolare per la lingua Inglese c’è stato un certo avvicendamento di docenti che ha sicuramente comportato delle difficoltà a livello didattico. Anche per tale motivo è stata prevista un’ora settimanale di potenziamento  svolta dalla Prof. ssa Zanoni, che ha lavorato essenzialmente sul ripasso grammaticale, specie in vista delle verifiche e sullo “speaking”.
L’attività didattica ha proceduto e procede nel complesso abbastanza regolarmente, anche se talora a rilento sia per la tipologia della classe sia per le numerose attività integrative extracurricolari svolte nel corso dell’anno. 

La VC, in generale, non si distingue per spirito d’iniziativa, capacità propositiva e curiosità culturale, anzi, tende a essere abbastanza passiva nella partecipazione e nell’interesse, nonostante la presenza di elementi che conseguono un buon profitto e nonostante il numero esiguo di alunni che dovrebbe favorire, specie in una classe terminale e in vista degli esami conclusivi, un adeguato approfondimento dei contenuti. Il comportamento in generale è sostanzialmente corretto, anche se c’è stato qualche episodio di reiterato non rispetto delle regole condivise che ha richiesto adeguati provvedimenti disciplinari. Il gruppo classe, al suo interno, non è particolarmente coeso. Se richiesto, la collaborazione fra compagni e con i docenti è comunque abbastanza costruttiva. La frequenza è nel complesso regolare, in alcuni casi addirittura assidua, per buona parte della classe; per un gruppo di alunni, invece, si registrano assenze e frequenti ritardi, seppure regolarmente giustificati. Due studentesse presentano attualmente una percentuale di assenze superiore o uguale al 25% del monte ore totale.

Il profitto è mediamente quasi discreto, tuttavia si registrano alcuni casi con insufficienze diffuse. Le potenzialità personali non sempre vengono messe adeguatamente a frutto e l’impegno domestico risulta talora abbastanza superficiale. 

Per quanto riguarda il recupero, oltre all’ora settimanale di potenziamento per Inglese, è stato regolarmente effettuato quello in itinere e due alunni hanno frequentato lo sportello Help di Matematica in prossimità di una verifica.

Gli studenti hanno partecipato, il 10/10/17, a un incontro informativo col Prof. Stefano Catalano, docente di Diritto Costituzionale all’Università di Verona, sulla valenza giuridica del referendum consultivo regionale del 22/10/17, presso la palestra della sede centrale. Il 6/10/17 hanno partecipato all’incontro “Ragazzo alla pari” all’Istituto Giorgi.

La classe, nel trimestre, ha effettuato le seguenti uscite didattiche: 

· presso la Camera di Commercio (07/11/17);

· alla sede della Coca Cola HBC Italia (16/11/17);
· al Job Orienta presso la Fiera di Verona (01/12/17); 

· al Polo Zanotto presso l’Università di Verona sul tema della pace (02/12/17);

· al "Museo della Radio" presso I.S. Ferraris (05/12/17).

Nel pentamestre si è svolto il viaggio d’istruzione in Provenza (dal 20/02/18 al 24/02/18) che ha rappresentato un’esperienza molto positiva per tutta la classe.

Sono state effettuate inoltre le seguenti attività extracurricolari:

· incontro con gli operatori Avis (16/01/18);

· incontro col Prof. Luciano Corso, presidente della Mathesis di Verona sul tema “L’applicazione della Matematica nella realtà” (12/04/18).

È stato svolto, inoltre, un corso di “Primo Soccorso” (Scienze Motorie e Sportive).

Infine, nell’ambito dell’ ASL, è stato realizzato il progetto “Upgrade” sull’Orientamento in uscita in merito al quale sono previsti tre incontri di cui i primi due, tenuti dalla relatrice Dott. ssa Alessandra Tognazzo, sono già stati effettuati il 18/04/18 e il 23/04/18, entrambi in aula multiuso, mentre il terzo si terrà il 24/05/18 presso il Teatro Ristori.
3. CONTENUTI DEL PERCORSO FORMATIVO
I consigli di classe hanno inserito nella programmazione di classe gli obiettivi formativi e didattici trasversali (validi cioè per ogni ambito disciplinare) nonché i rispettivi impegni di docenti e di studenti al fine di garantire un corretto rapporto educativo. Nell'ambito delle riunioni per materia sono stati fissati gli obiettivi specifici di natura disciplinare e quindi nei consigli di classe essi sono stati proposti da ogni docente, verificando se vi fossero "territori" comuni su cui attuare attività interdisciplinari. Questo aspetto è stato curato per ciò che riguarda le attività extra-curricolari per articolare un calendario equilibrato che comprendesse le iniziative di ogni materia.
OBIETTIVI DEL PERCORSO FORMATIVO 

Il Consiglio di Classe ha finalizzato lo sviluppo dei contenuti disciplinari esposti nel presente Documento al raggiungimento di comuni obiettivi sia comportamentali che cognitivi e li ha così esplicitati: 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 

· rispettare le regole condivise dell’ambiente in cui si vive

· assumere responsabilità e saper rispettare gli impegni presi

· collaborare al buon funzionamento della scuola impegnandosi, ad esempio, in uno dei progetti di istituto

· acquisire un atteggiamento interculturale scevro da pregiudizi

· intendere l’incontro con "l'altro" (diverso per cultura, lingua, religione ........) come una occasione di arricchimento e crescita.

OBIETTIVI COGNITIVI: 
· esprimersi in modo corretto e preciso;

· consolidare ulteriormente i linguaggi specifici delle varie discipline;

· relazionare con precisione e completezza su lavori affidati;

· raccogliere, selezionare e ordinare informazioni;

· saper utilizzare fonti e testi critici in modo organico;

· consolidare una crescente autonomia di lavoro e di rielaborazione, sviluppando un adeguato spirito critico che permetta di effettuare un adeguato esame della realtà, di effettuare collegamenti e di esprimere opinioni personali.

Le conoscenze, le competenze e le capacità sono precisate  nel programma di ogni docente.

RECUPERO:

Nel corso dell’anno scolastico sono stati attivati interventi di recupero curricolare continui per la maggior parte delle discipline allo scopo di offrire agli alunni possibilità sistematiche di recupero.
Agli studenti con gravi insufficienze sono stai proposti gli sportelli Help attivati dalla scuola.

4. ATTIVITÀ CURRICULARI  ED INTEGRATIVE
Il Consiglio di classe inoltre ha proposto e realizzato molte attività di arricchimento dell’offerta formativa che sono state seguite con interesse e hanno favorito il moltiplicarsi delle esperienze e delle opportunità di crescita personale ed umana di tutti gli studenti. In particolare la classe ha partecipato:

CORSI ED INCONTRI SUI TEMI RELATIVI ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SOCIALI
· Corso di “Primo Soccorso”, 12 ore con test finale e col supporto della “Croce Verde” di Verona (Scienze Motorie e Sportive)
· Incontro con gli operatori Avis (16/01/18);
· Partecipazione al Convegno “Le radici dei Diritti. Diritto alla pace in un mondo di guerre” presso l’Università di Verona, (02/12/17)
PROGETTI CURRICULARI
· Progetto “Quotidiano in classe” 
· La raccolta differenziata (educazione ambientale)
ATTIVITA’ VARIE

· Viaggio di istruzione in Provenza (dal 20/02/18 al 24/02/18)
· Visita guidata al "Museo della Radio" presso I.S. Ferraris (05/12/17)
· Partecipazione (il 10/10/17) a un incontro informativo col Prof. Stefano Catalano, docente di Diritto Costituzionale all’Università di Verona, sulla valenza giuridica del referendum consultivo regionale del 22/10/17 
·  Partecipazione volontaria alla sera all’”Opera per Giovani” presso il Teatro Filarmonico

· Incontro col Prof. Luciano Corso, presidente della Mathesis di Verona sul tema “L’applicazione della Matematica nella realtà” (12/04/18)

PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

· Visita al JOB Orienta presso la Fiera di Verona (01/12/17)
· Uscita didattica presso la Camera di Commercio (07/11/17)
· Visita alla sede della Coca Cola HBC Italia (16/11/17)
· Progetto “Upgrade” sull’Orientamento in uscita (tre incontri nelle date 18/04/18; 23/04/18, 24/05/18)
· Corso di “Primo Soccorso”, con test finale (Scienze Motorie e Sportive)
· Lezioni di Diritto Economia sul trattamento dei dati riservati (“Privacy”) 
7.  SIMULAZIONI D’ESAME 

Al fine di mettere gli studenti nelle condizioni di affrontare in modo adeguato le tre prove scritte dell’esame, nel corso dell’ultimo anno il Consiglio di Classe si è riunito al fine di coordinare il proprio lavoro ed ha programmato le simulazioni di prima, di seconda e di terza prova. 
· Nel primo trimestre gli studenti hanno svolto una simulazione di Italiano (28/11/17).

· Nel pentamestre sono state somministrate le seguenti prove:
1) simulazione di I prova (Italiano) il 04/05/2018 per l’intera mattinata
2) simulazione di II prova (TPSC) l’11/05/2018 per l’intera mattinata
3) simulazione di III prova il 26/04/2018, dalle 9.00 alle 12.00 (le materie coinvolte sono Inglese, Diritto, Tedesco e Tecnica delle Comunicazioni; scelta della tipologia B, con tre quesiti per ciascuna disciplina le cui risposte devono essere date utilizzando al massimo10 righe)
8.  METODI DEL PERCORSO FORMATIVO
MEZZI DIDATTICI UTILIZZATI

I docenti oltre al libro di testo si sono avvalsi di strumenti didattici integrativi, quali altre pubblicazioni, riviste e quotidiani, fotocopie, videocassette, audiocassette e strumenti didattici multimediali. Si allegano al presente documento le griglie di valutazione adottate dai docenti del consiglio di classe e proposte alla commissione d’esame per la valutazione:

- I prova

- II prova

- III prova

- Colloquio

LE PROVE SCRITTE

Al fine di mettere gli studenti nelle condizioni di affrontare in modo adeguato le tre prove scritte dell’esame, nel corso dell’ultimo anno si organizzano:

• Una simulazione di prima prova comune 

• Una simulazione di seconda prova comune, per indirizzi 
• Una simulazione di terza prova deliberate per tempi e contenuti dai rispettivi consigli di classe (testo/i allegato/i).
IL COLLOQUIO

E’ stata data indicazione agli studenti di predisporre una scaletta (1 cartella) relativa all'argomento mono o pluridisciplinare con cui si avvia il colloquio orale in essa indicano:

1. il titolo dell’argomento

2. le discipline coinvolte

3. gli eventuali strumenti tecnici necessari per l’esposizione
CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA GIUDIZI E VOTI

Si riportano di seguito i criteri che comunemente sono stati adottati nel corso del triennio per la valutazione degli allievi, di norma espressa in decimali.

ECCELLENTE : Il giudizio di eccellenza, non frequente nelle normali valutazioni delle verifiche in corso d'anno, tuttavia è utilizzato nei giudizi di maturità là dove il consiglio di classe voglia indicare un ottimo curricolo scolastico sotto ogni punto di vista (impegno, interesse, partecipazione, profitto...), tale per cui il candidato abbia delle ragionevoli possibilità di concorrere al massimo della valutazione. [ voto decimale 10]

OTTIMO: Lavoro completo, personale, senza errori. Conoscenza approfondita e rielaborata in modo originale. [ voto decimale 9 ]

BUONO: Lavoro completo, senza errori. Conoscenza approfondita e ampliata. [ voto decimale 8]

QUASI BUONO: Lavoro completo e corretto. Conoscenza approfondita. [ voto decimale 7.5 ]

DISCRETO: Lavoro completo. Conoscenza approfondita con qualche errore non determinante. 
[ voto decimale 7]

AMPIAMENTE SUFFICIENTE: Lavoro quasi completo. Conoscenza abbastanza approfondita con qualche errore non determinante. [ voto decimale 6.5]

SUFFICIENTE: Lavoro e conoscenza denotano l'acquisizione dei contenuti minimi con degli errori non determinanti.   [ voto decimale 6 ]

INCERTO: Lavoro e conoscenza denotano l'acquisizione di contenuti minimi con errori che non compromettono il contenuto. [ voto decimale  5.5]

INSUFFICIENTE: Lavoro superficiale, con presenza di errori non determinanti, conoscenza frammentaria. Lo studio è organizzato in modo limitato. [ voto decimale 5 ]

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: Lavoro lacunoso, conoscenza molto scarsa. Lo studio non è organizzato. L'alunno non sa orientarsi anche se aiutato. [ voto decimale 4  / 4.5 ]

NEGATIVO: Lavoro non svolto. Nessuna conoscenza. Anche se sollecitato, l'alunno non è in grado di rispondere. [ voto decimale 3 ]

9. STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione sono stati utilizzati i seguenti strumenti:


- compiti in classe


- interrogazioni

- prove strutturate e semi - strutturate


- questionari


- esercitazioni in piccoli gruppi

- relazioni e ricerche personali


- prove pratiche

Le verifiche formative per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono state effettuate attraverso dibattiti, conversazioni ed esercitazioni. 

Le verifiche sommative per il controllo del profitto ai fini della valutazione sono state proposte al termine delle varie unità didattiche, o di parti significative delle stesse, e sono sempre state precedute dalle verifiche formative. Tutti i docenti hanno effettuato almeno due verifiche per l’orale per ogni periodo di valutazione, mentre le prove scritte o pratiche sono state due o tre a seconda del numero di ore a disposizione per ciascuna materia.

DEFINIZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

Il credito formativo è stato definito sulla base degli attestati rilasciati dagli Enti e dalle Associazioni presso cui lo studente ha prestato la sua attività extra-curricolare nel corso delle classi III, IV e V.
Gli attestati riportano una sintetica descrizione dell’attività svolta e la durata dell’attività.         

Danno diritto al credito formativo le seguenti attività:
- ATTIVITA’ CULTURALI, ARTISTICHE E RICREATIVE:

1) Iscrizione e frequenza a corsi di musica e canto presso il Conservatorio e la Scuola Civica di

Musica;

2) Iscrizione e frequenza a corsi di educazione artistica presso le Accademie;

3) Iscrizione e frequenza a corsi di danza presso scuole qualificate;

4) Partecipazione a cicli di conferenze e incontri culturali che richiedano una frequenza continuativa e che siano organizzati da enti riconosciuti o dalla scuola stessa.

- ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE:

1) Corsi completi e regolari di lingua straniera presso scuole italiane ed estere frequentati

privatamente o tramite l’istituto;

2) Stages lavorativi in Italia e all’estero oltre quanto previsto dall’ASL (Alternanza Scuola Lavoro);
3) Corsi di formazione professionale organizzati da istituzioni pubbliche o private;

4) L’attività tandem purché gli studenti abbiano frequentato i corsi di preparazione organizzati dalle scuole della rete; le certificazioni linguistiche purché gli studenti abbiano superato l’esame conclusivo per il livello a cui concorrono; la certificazione ECDL purché gli studenti abbiano superato l’esame conclusivo;

5) master come quelli proposti dal COSP.

- ATTIVITA’ INERENTI A VOLONTARIATO, ALLA COOPERAZIONE, ALLA SOLIDARIETA’ E ALLA TUTELA DELL’AMBIENTE:

1) Attività rivolte alla cooperazione, alla solidarietà, all’assistenza, alla tutela ambientale

presso associazioni riconosciute che prevedano un impegno effettivo e svolto in modo

continuativo (pertanto non vale la semplice iscrizione ad un ente o ad una associazione)

2) Referenti di classe per la raccolta differenziata;

3) Associazioni scoutistiche.

- ATTIVITA’ SPORTIVE:

1) Attività agonistica che preveda un impegno continuativo nell’ambito di enti di promozione sportiva riconosciuti (CONI, CSI, UISP).

N.B. La qualificazione a gare e concorsi proposti e promossi dalla scuola rientra nel credito scolastico (ad esempio la partecipazione alle gare sportive, alle Olimpiadi di Matematica…ecc).
Non è ritenuta valida ai fini del credito formativo l’attività di formatori/educatori religiosi quale che sia la fede di appartenenza. 
10. PROPOSTA PER L’ATTRIBUZIONE DELLA LODE

Vedi O.M.  

11. ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

Il progetto dell’Alternanza Scuola Lavoro dà la possibilità di introdurre una metodologia didattica  che ha lo scopo di ampliare il processo di insegnamento-apprendimento, in quanto gli attori del progetto sono, oltre agli alunni e agli insegnanti, anche le aziende, che incontreranno e ospiteranno li studenti nel percorso progettuale. In tale percorso la progettazione, l’attuazione, la verifica e la valutazione sono sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica che stipulerà con le aziende delle convenzioni apposite. 

Il progetto, sia nella fase preparatoria che esecutiva, vede coinvolti gli studenti, gli insegnanti, i tutor interni ed esterni, che condividono le esperienze allo scopo di formare l’allievo ma anche di far crescere e migliorare l’Istituzione scolastica nonché l’Azienda. 

L’ASL si compone di momenti d’aula e un periodo in azienda. Nelle fasi d’aula che cominciano già a partire dalla classe II, gli studenti approfondiscono i temi della privacy, della sicurezza nei luoghi di lavoro, delle attività di primo soccorso, della stesura del curriculum vitae e della presentazione di sé; incontrano testimoni d’impresa e visitano aziende del settore di riferimento.

L’attività è rivolta anche agli studenti disabili attraverso apposite convenzioni che consentono l’inserimento in strutture protette individuate in accordo con la famiglia, l’attività di alternanza è costantemente monitorata dal docente di sostegno.
Tutte le attività del Progetto ASL (referente per la classe Prof. Zatti) sono state svolte regolarmente.

Nello specifico, gli studenti hanno svolto:

3 settimane di Alternanza in classe III 

3-4 settimane in classe IV 

3 settimane in classe V 

ATTIVITA’ FORMATIVE IN PREPARAZIONE ALL’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
a.s. 2015-2016 classe terza

	preparazione al tirocinio
	Tirocinio d’aula

	Formazione curricolare sulla tutela dei dati sensibili (Privacy)
	Docente curricolare

	Progetto TRIO formazione di base sulla sicurezza 
	Autoformazione online

	Uscita aziendale: azienda Vinicola
	

	Uscita aziendale: visita alla logistica della catena di supermercati ‘Rossetto’
	


Per un totale di ore 15 – tirocinio  standard 105 ore

a.s. 2016-1017 classe quarta

	Preparazione al tirocinio
	Tirocinio d’aula

	ITINERA: competenze richieste dal mercato del lavoro 
	COSP 

	ITINERA: Ricerca attiva del lavoro 
	COSP

	Uscita aziendale: azienda Vinicola
	

	Uscita di orientamento: Fiera Job&orienta
	


Per un totale di ore 12 – tirocinio standard 140 ore
a.s. 2017-1018 classe quinta

	Incontro Cultural Au pair
	Esperto esterno 

	Uscita di orientamento: Fiera job&orienta
	

	Corso di primo soccorso
	Croce Bianca 

	Uscita-orientamento alle facoltà universitarie di Verona
	Università di Verona  

	Uscita aziendale: stabilimento Coca-Cola
	

	Incontro: It’s my life e pot-it
	Camera di Commercio: orientamento in uscita

	La stesura del curriculum per la ricerca di lavoro
	curricolare


Per un totale di ore 29-  Tirocinio standard 105
12. OSSERVAZIONI FINALI
Gli alunni hanno preparato per il colloquio un “Percorso cognitivo articolato” scelto in piena autonomia, che rispecchia interessi ed attitudini personali. I loro docenti, soprattutto nell’ultima parte dell’anno scolastico, li hanno indirizzati nella fase di ricerca delle fonti. Ogni candidato consegna alla Commissione una scheda informativa del “Percorso cognitivo articolato” che propone nella prima parte del colloquio.

13. ELENCO DOCENTI 

	DISCIPLINA / DOCENTE
	FIRMA

	Italiano:  Prof. Mario Valle
	

	Storia:  Prof. Mario Valle   
	

	Inglese:  Prof. ssa Antonella Urbano
	

	Tedesco:  Prof. ssa Ester Komjanc
	

	Diritto Economia:  Prof. ssa Liliana Todisco
	

	Matematica:  Prof. ssa Marta Galvani
	

	Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali:  Prof. ssa Raffaella Zatti
	

	Laboratorio di TPSC:  Prof. ssa Roberta Milazzo
	

	Tecniche di Comunicazione e Relazione:  Prof. ssa Silvia Zanolli
	

	Scienze Motorie e Sportive:  Prof. Gianluca Alfiero
	

	Religione:  Prof. ssa Anna D’Urso
	

	Sostegno:  Prof. ssa Elena Parladori
	


RELAZIONI SULLA CLASSE E PROGRAMMI SVOLTI

ITALIANO

Docente: Mario Valle 

Disciplina: Italiano 

Ore settimanali: 4
Testo in uso: Chiare lettere, Di Sacco, volume 3, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori
Relazione sulla classe
 La classe, composta di un numero limitato di allievi, presenta al suo interno alcuni studenti che si sono contraddistinti per attenzione e studio domestico, approdando a risultati più che apprezzabili soprattutto nelle conoscenze degli argomenti ma talora anche nelle competenze critiche atte a soddisfare gli obiettivi anche più ambiziosi richiesti alla classe terminale del corso di studi. Purtroppo ciò tuttavia non si è tradotto in attiva partecipazione, cosicchè tali eccellenze non sono servite ad elevare il rendimento globale della classe, ove alcuni studenti al contrario presentano sia uno studio limitato sia difficoltà nell’approccio critico della disciplina, talchè nel migliore dei casi si registra in loro soltanto il frutto di uno studio che non si è staccato dalla mera memorizzazione di nozioni e da una piatta scolasticità di impostazione. Il risultato che ne consegue è pertanto quello di una classe in cui sono presenti differenze di rendimento piuttosto nette ed evidenti tra gli studenti.

Nelle prove scritte sono pure presenti tali diverse abilità, anche in funzione del fatto che alcuni         studenti    ancora non sono riusciti ad approdare ad una forma sicura e scevra da errori anche di   costruzione sintattica del periodo. Si segnala che nell’anno scolastico sono state effettuate due simulazioni di prima prova d’esame, una per quadrimestre.

Per ciò che concerne lo svolgimento della tipologia B, si segnala che gli studenti sono stati istruiti ad inserire nello svolgimento dei loro lavori brevi spezzoni dai documenti allegati, specificandone la provenienza, nel caso di saggio breve attraverso note che saranno esplicate in calce al lavoro.

                                                                                                           Prof. Mario Valle

Verona, 15 maggio 2018
PROGRAMMA DI ITALIANO

Insegnante Prof. Mario Valle

ore di insegnamento 4 settimanali 

Testo in adozione: Di Sacco, “Chiare lettere”, vol.3, edizione B. Mondadori

MODULO 1: NATURALISMO E VERISMO
· il romanzo francese dell’Ottocento: Balzac, Flaubert

· il Positivismo

· il Naturalismo francese: E. Zola

· il Verismo, (caratteri generali)

· G. Verga: le opere veriste

· “Cavalleria rusticana”: lettura

· “ I Malavoglia”: la famiglia Toscano

CONOSCENZE
Le principali caratteristiche del periodo positivista

Elementi fondamentali della biografia di G. Verga e le sue opere principali

COMPETENZE
Saper cogliere gli elementi base del pensiero naturalista francese e verista italiano Saper operare collegamenti e distinzioni tra i due movimenti letterari

CAPACITA’
Rielaborare in senso personale critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

MODULO 2: IL DECADENTISMO
· Caratteri generali

· I poeti maledetti

· C. Baudelaire: “L’Albatros” “Spleen” “Corrispondenze” - P. Verlaine “Arte poetica”, “Languore”

· Rimbaud

· L’Estetismo: K. Huysmans: “A ritroso”

· O. Wilde: “Il ritratto di Dorian Gray” (lettura integrale)

· Il Simbolismo

CONOSCENZE:
· Le
fondamentali   caratteristiche
del   movimento, attraverso l’esame degli elementi caratterizzanti

· Simbolismo ed Estetismo

· Le basi della poetica decadente in Baudelaire e Verlaine

· Le basi del pensiero di Nietzsche, Freud e loro implicazioni nella letteratura decadente

· Elementi biografici fondamentali dei poeti maledetti e degli esteti

COMPETENZE:
· Operare i debiti collegamenti con la situazione storica e sociale del tardo Ottocento e del primo Novecento

· Distinguere gli elementi chiave di Simbolismo ed Estetismo cogliendone tuttavia la comune matrice

· Confrontare gli autori studiati individuando analogie e differenze

· Utilizzare un linguaggio corretto e sufficientemente fluido

· Argomentare le proprie tesi sviluppando nessi logici corretti

CAPACITA’:
· Rielaborare in senso personale critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

· Cogliere gli essenziali nodi concettuali dell’argomento

· Cogliere gli agganci degli argomenti con la realtà attuale

METODI: Lezioni frontali, letture di testo

TEMPI: 8 ore

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

- Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma di testo argomentativo

MODULO 3: GIOVANNI PASCOLI
· Vita e opere

· “Il Fanciullino”

· Da “Myricae”: Novembre

                        Il tuono

                        X Agosto




  Il lampo

· Da “Canti di Castelvecchio”: Il gelsomino notturno






  La mia sera
CONOSCENZE:
· Elementi fondamentali della biografia, in particolare quelli inerenti la produzione poetica

· La concezione poetica del “fanciullino “ e sue derivazioni dalla poetica decadente

· Esame delle poesie proposte in programma, cogliendo i temi fondamentali della produzione pascoliana

COMPETENZE:
· Confrontare la poetica pascoliana con la sensibilità dominante del movimento decadente

· Cogliere gli elementi del simbolismo pascoliano, ricavandoli dai testi poetica studiati

· Analizzare i testi poetici ricavandone i principali elementi tematici nonché quelli retorico- formali

· Cogliere le novità del linguaggio poetico pascoliano

CAPACITA’:
· Rielaborare in senso personale e critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

· Cogliere gli essenziali nodi concettuali degli argomenti e confrontarne gli sviluppi nelle poesie programmate

· Cogliere gli elementi appartenenti al vivere dell’autore e quelli inerenti le tematiche del proprio tempo

METODI: Lezioni frontali, letture di testo

TEMPI: 6 ore

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

- Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma di testo argomentativo

MODULO 4: GABRIELE D’ANNUNZIO
· Vita e opere

· Da “Primo Vere”: O falce di luna calante (fotocopia)

· Il Piacere: Caratteri generali

· Da “Alcyone”:

· La pioggia nel pineto

· La sera fiesolana

· Il “Notturno”: caratteri generali

CONOSCENZE:
· Elementi fondamentali della biografia, in particolare quelli inerenti la produzione letteraria

· L’estetismo di Gabriele D’Annunzio, in particolare nella figura di Andrea Sperelli

· Il “Panismo” dannunziano: significato ed esempi poetici

· La musicalità nelle poesie di Gabriele D’Annunzio

· Rapporti tra l’autore e la storia d’Italia, con particolare riferimento alla prima guerra mondiale

· Caratteristiche essenziali dell’ultima fase letteraria, denominata del “Notturno”

COMPETENZE:
· Confrontare la poetica dannunziana con la sensibilità dominante del movimento decadente

· Caratterizzare gli elementi fondamentali dell’Estetismo e del superomismo dannunziano

· Analizzare i testi poetici ricavandone i principali elementi, soprattutto retorico-formali e musicali

CAPACITA’:
· Rielaborare in senso personale e critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

· Cogliere gli essenziali elementi della poetica dannunziana e seguirne lo sviluppo nella produzione

· Inserire le caratteristiche sia biografiche sia poetiche dell’autore nel proprio tempo storico

METODI: Lezioni frontali, letture di testi

TEMPI: 10 ore

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

· Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma di testo argomentativo

MODULO 5: FRANZ KAFKA
· Vita e opere

· Dalle novelle: “Il messaggio Imperiale” (fotocopia)

· La Metamorfosi (lettura integrale)

        Il Processo (lettura facoltativa)

CONOSCENZE:
· Elementi fondamentali della biografia, in particolare quelli di particolare riguardo per la produzione letteraria

· Le problematiche fondamentali dell’autore, ricavate dalla lettura integrale programmata

· Caratteristiche essenziali della cultura kafkiana, attraverso le tre componenti che ne compongono il retroterra

· Raffronto tra l’autore in esame e i principali esponenti del nuovo romanzo europeo del Novecento

COMPETENZE:
· Inserire la particolare personalità kafkiana all’interno della crisi di valori del primo Novecento

· Elaborare con linguaggio chiaro e scorrevole le tracce e le tematiche delle opere integralmente programmate in lettura

CAPACITA’:
· Rielaborare in senso personale e critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

· Cogliere le problematiche essenziali dell’autore e riconoscerne le implicazioni e le valenze nell’era contemporanea

· Riconoscere attraverso la lettura delle opere le testimonianze della crisi dell’uomo moderno

METODI: Lezioni frontali, lettura di testi

TEMPI: 7 ore

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

· Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma di testo argomentativo

MODULO 6: ITALO SVEVO
· Vita e opere

· Lettura facoltativa di un romanzo a scelta tra “Senilità” e “La coscienza di Zeno”

· Da “La coscienza di Zeno”: “La vita attuale è inquinata alle radici”

CONOSCENZE:
(
Elementi  fondamentali della  biografia,  in  particolare  quelli di  particolare  riguardo per la produzione letteraria

· Le problematiche fondamentali dell’autore, ricavate dalla lettura integrale programmata

· Caratteristiche della figura dell’inetto e suo inserimento nella crisi dei valori del Novecento

· Il romanzo del Novecento attraverso le novità della “Coscienza di Zeno”

COMPETENZE:
· Riconoscere le innovazioni strutturali e tematiche del romanzo sveviano

· Elaborare con linguaggio chiaro e scorrevole le tracce e le tematiche  dell’opera integralmente programmata in lettura

· Confrontare la figura dell’inetto con quella di personaggi pirandelliani

· Confrontare il romanzo sveviano con quello ottocentesco, in particolare con quello veristico- naturalistico

CAPACITA ’:
· Rielaborare in senso personale e critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

· Riconoscere attraverso la lettura dell’opera programmata le testimonianze della crisi dell’uomo moderno

· Confrontare i personaggi delle opere sveviane con protagonisti di opere di altri autori del novecento

METODI: Lezioni frontali, lettura di testi

TEMPI: 6 ore

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

  - Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma del testo argomentativo

MODULO 7: LUIGI PIRANDELLO
· Vita e opera

· “IL fu Mattia Pascal”. Caratteri generali

· Da “L’umorismo” il sentimento del contrario

· Il teatro di Luigi Pirandello: lettura integrale dell’opera “Enrico IV”

· Il metateatro

· “Sei personaggi in cerca d’autore”

CONOSCENZE:
· Elementi fondamentali della biografia, in particolare quelli di particolare riguardo per la produzione letteraria

· Le problematiche fondamentali dell’autore, ricavate dalla lettura integrale programmata

· Vita e forma: il tema della maschera nell’opera pirandelliana

· Caratteristiche dell’umorismo pirandelliano

· Il teatro nel teatro: le novità del teatro pirandelliano

COMPETENZE:
· Elaborare con linguaggio chiaro e scorrevole le tracce e le tematiche delle opere integralmente programmate in lettura

· Caratterizzare le caratteristiche dei personaggi pirandelliani

· Confrontare le tematiche pirandelliane con quelle del verismo italiano di fine ottocento e ricavarne le fondamentali differenze

· Ricavare l’attualità dei principali temi pirandelliani

CAPACITA’:
· Rielaborare in senso personale e critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

· Riconoscere le principali tematiche pirandelliane attraverso la lettura delle opere programmate

· Riconoscere le principali innovazioni dell’opera pirandelliana, sia da un punto di vista tematico, sia da un punto di vista formale, in particolare per quanto riguarda il teatro

METODI: Lezioni frontali, letture di testi più visione di video cassette

TEMPI: 5 ore

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

- Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma del testo argomentativi

IN PROGRAMMAZIONE NEL MESE DI MAGGIO
MODULO 8: EUGENIO MONTALE
· Vita e opere

· Da “Ossi di Seppia: Meriggiare pallido e assorto

· Non chiederci la parola

· Spesso il male di vivere ho incontrato

CONOSCENZE:
· Elementi fondamentali della biografia, in particolare quelli di notevole riguardo per la produzione poetica studiata, ossia riferite alle prime raccolte poetiche

· Il tema del “male di vivere”

· Raffronto tra i temi montaliani e quelli dannunziani

· Il “Correlativo oggettivo”

· Esame delle poesie proposte in programma, cogliendo i temi fondamentali della produzione montaliana.

COMPETENZE:
· analizzare i testi poetici ricavandone i principali elementi tematici nonché quelli retorico/formali.

· Confrontare i temi montaliani con quelli di altri autori come D’Annunzio e Pascoli, nonché operare un sintetico raffronto con il male di vivere di Giacomo Leopardi

· Cogliere le novità del linguaggio montaliano.

CAPACITA’:
· rielaborare in senso personale e critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

· cogliere gli essenziali nodi concettuali degli argomenti e confrontarne gli sviluppi nelle poesie programmate.

METODI: Lezioni frontali, letture di testi

TEMPI: 3 ore

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

- Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma del testo argomentativo
MODULO 9: GIUSEPPE UNGARETTI E LA PRIMA GUERRA MONDIALE
Da “L’Allegria”
· Veglia

· Fratelli

· Soldati

· San martino del carso

· Allegria  di naufragi

Da “Il dolore”

· Non gridate più
CONOSCENZE:
· Elementi fondamentali della biografia, essenzialmente nel periodo inerente la prima guerra mondiale

· Elementi fondamentali della Prima guerra mondiale sul fronte italiano

· Le novità della poesia ungarettiana

· Analizzare le poesie proposte cogliendone le principali innovazioni formali

CAPACITA’:
· Rielaborare in senso personale e critico quanto appreso durante lo studio dell’argomento

· Svolgere un sommario paragone tra le poesie di Ungaretti e le fondamentali correnti artistiche del primo Novecento.

METODI: Lezioni frontali, letture di testi

TEMPI: 6 ore

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

- Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma del testo argomentativo

MODULO 10: IL TEATRO DELL’ASSURDO
Eugène Jonesco: lettura integrale dell’opera “La cantatrice calva”

CONOSCENZE:
· Caratteristiche dell’opera teatrale proposta alla lettura degli allievi

· Elementi essenziali del teatro dell’assurdo

COMPETENZE:
· cogliere le motivazioni dell’assurdo all’interno dell’opera proposta

CAPACITA’:
· sviluppare il tema dell’incomunicabilità nella letteratura proposta dal primo novecento

METODI: Lezioni frontali, letture di testi

TEMPI: 1 ora

VERIFICHE: - Prove semistrutturate

· Interrogazioni

- Produzione di testi scritti essenzialmente nella forma del testo argomentativo

                                                                                                                       Il docente


                                                                                                                 Prof. Mario Valle

I rappresentanti degli studenti

Verona, 15 maggio 2018

· PROGRAMMA DI STORIA

· Prof. Mario Valle – ore di insegnamento settimanali:due

· Testo in uso: Calvani Vittoria, Spazio Storia, vol. 3, ed. A. Mondadori

Modulo I - L’indipendenza tedesca
· Bismarck
· La guerra con l’Austria

· La guerra con la Francia

· La politica estera di Bismarck dopo l’unificazione

CONOSCENZE:

· La politica di Bismarck

· La Germania all’interno dello scacchiere europeo

COMPETENZE:

· Cogliere l’importanza dell’unificazione tedesca per gli equilibri dell’Europa

· Sviluppare le caratteristiche economiche e militari del nuovo stato tedesco

CAPACITA’:

· Ricostruire il piano di equilibrio europeo realizzato da Bismarck dopo l’unificazione

Metodi: lezioni frontali, letture di testi, videocassette

Tempi: ore 3

Verifiche: interrogazioni e prove strutturate

Modulo II- L’Italia di fine Ottocento

· Destra e Sinistra storica
· I problemi principali dell’Italia unita
· Il difficile fine secolo
· L’avventura coloniale
CONOSCENZE

· Le principali difficoltà dell’Italia dopo l’Unità
· La questione meridionale e il brigantaggio
COMPETENZE

· Riconoscere le motivazioni principali dei problemi dell’Italia unita
· Cogliere i nessi tra il divario Nord-Sud di fine Ottocento con l’attualità
CAPACITA’

· Saper ricostruire il travagliato cammino del neonato Stato italiano
· Motivare il gioco delle alleanze italiane in politica estera
Modulo III - La I Guerra Mondiale

· La Belle Epoque
· L’Italia giolittiana

· Le cause

· Lo scoppio

· Le alleanze

· Il fronte europeo

· Il fronte italiano

· I trattati di pace

· Le conseguenze

CONOSCENZE:

· Le cause

· Le fasi

· La nuova guerra

· La conclusione e i trattati di pace

COMPETENZE:

· Cogliere alcune delle motivazioni di fondo della “guerra totale“

· Esprimere le novità belliche del conflitto

· Individuare le motivazioni che portarono l’Italia alla guerra

CAPACITA’:

· Esprimere in forma piana e scorrevole le varie fasi del conflitto

· Esprimere con chiarezza le innovazioni militari, politiche e sociali del conflitto

· Esprimere le problematiche relative ai trattati di pace conclusivi

Metodi: lezioni frontali, letture di testi, videocassette

Tempi: ore 4

Verifiche: interrogazioni e prove strutturate

Modulo IV - I regimi totalitari
· L’Italia del dopoguerra

· Il Fascismo

· Le leggi fascistissime

· Il Concordato

· L’Impero
· La Repubblica di Weimar

· L’ascesa del Nazismo

· La propaganda nazista: Mein Kampf

· La Rivoluzione russa

· Da Lenin a Stalin

CONOSCENZE:

· La presa di potere dei vari regimi dittatoriali

· La politica estera di Italia e Germania

CAPACITA’:

· Saper cogliere le differenze ideologiche fra i vari regimi
· Riconoscere lo sviluppo della propaganda ai fini del successo politico
COMPETENZE:

· Saper cogliere gli elementi nazionalistici alla base della propaganda politica

· Cause e conseguenze delle idee razzistiche

· L’appoggio delle classi sociali alle dittature

PROGRAMMA DA SVILUPPARE NEL MESE DI MAGGIO
Modulo V - La II Guerra Mondiale
· Il ’29: il crollo di Wall Street e il New Deal

· Il ritorno alla forza

· La guerra civile in Spagna

· Il Giappone

· Preliminari di guerra

· La guerra

· La guerra in Italia

· La caduta del Fascismo e Nazismo

· Gli Stati Uniti e la guerra del Pacifico

· L’olocausto

CONOSCENZE:

· Le cause

· La politica del III Reich tedesco

· Le fasi

· La guerra nel Pacifico

· La conclusione

COMPETENZE:

· Individuare le forze politiche in gioco nella guerra

· Cogliere gli elementi di debolezza dell’Italia

· Fascismo e anti-fascismo negli anni della guerra

CAPACITA’:

· Esprimere in forma piana e scorrevole le fasi del conflitto

· Individuare gli elementi di fondo della storia mondiale alla fine del conflitto

Metodi: lezioni frontali, letture di testi, testi multimediali e videocassette

Tempi: ore 5

Verifiche: interrogazioni e prove strutturate

Modulo VI- La guerra fredda

· Cenni sui conflitti ideologici e militari tra Occidente e mondo comunista nel dopoguerra
L’INSEGNANTE
I  rappresentanti di classe

prof. Mario Valle
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Verona, 15 maggio 2018
RELAZIONE FINALE A. S. 2017- 2018

Docente: Antonella Urbano

Materia: Inglese
Classe: V C

Indirizzo: servizi commerciali

Ore settimanali: 3
· Relazione comunicativo-educativa con la classe e coinvolgimento degli alunni
Insegno nella classe V C a partire dal giorno 17 gennaio 2018. L’attività didattica si è, dunque, svolta regolarmente a partire dalla data sopra indicata. Il programma didattico previsto è stato completato, seppure con qualche modifica. 

La classe è composta da 11 studenti, di cui uno con programma differenziato. Si tratta di alunni generalmente molto disponibili al dialogo educativo. Tuttavia, si lamenta una mancanza di interventi durante le lezioni da un gruppo di studenti. Gli studenti si caratterizzano complessivamente per uno spiccato interesse verso gli argomenti trattati, motivazione ed impegno individuale. L’atteggiamento degli alunni nei confronti della disciplina è positivo. I discenti sono attenti in classe ed hanno un comportamento rispettoso e disciplinato che ha permesso un buon svolgimento dell’attività didattica.

All’interno della classe emergono profitti discreti e buoni. In riferimento all'acquisizione dei contenuti gli studenti evidenziano nel complesso discrete conoscenze relative agli argomenti trattati. Le risposte che gli studenti forniscono quando interpellati dimostrano una discreta capacità di orientarsi all’interno della disciplina ed una buona conoscenza delle funzioni comunicative in lingua e degli argomenti di micro lingua studiati. Permangono, comunque, per alcuni studenti difficoltà nell’esposizione orale.

Obiettivi didattici
· Competenze
Per la classe quinta è previsto il conseguimento del livello intermedio (B1), secondo il quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue: lo studente comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia  nel paese di cui parla la lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. E’ in grado di esprimere esperienze, avvenimenti e di spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti.

Nel caso dell’indirizzo professionale per i servizi commerciali, inoltre, lo studente deve essere in grado di riconoscere e comprendere le strutture basilari di testi di carattere tecnico-commerciale: il layout (intestazione e impaginazione) di una lettera commerciale, la struttura e la fraseologia fondamentale delle tipologie di lettere trattate, oltre alla terminologia di base della microlingua relativa agli argomenti in programma.

Infine, deve essere in grado di leggere e comprendere semplici testi relativi alla geografia e civiltà di un paese anglofono, nella fattispecie del Regno Unito.

Deve quindi essere in grado di rispondere a semplici domande aperte o di svolgere semplici test strutturati relativi a tali argomenti.

· Risultati mediamente conseguiti
Solo una piccola parte della classe è riuscita a raggiungere questo livello “di soglia” B1 , mentre  la maggior parte ha raggiunto obiettivi compatibili con il livello A2, che prevede l’utilizzo di un linguaggio più semplice nelle quattro abilità.

· Modalità didattiche e strumenti adottati nell’attività d’insegnamento
Il programma è stato svolto soprattutto in lezioni frontali con il diretto coinvolgimento degli studenti, oltre ad aver svolto attività di gruppo, brevi dialoghi, interazioni comunicative di gruppo e con il docente e discussioni guidate.

Sono stati approntati materiali di vario tipo (video, fotocopie, lavagna interattiva multimediale, laboratori informatici) a supporto del libro di testo ove necessario. Le verifiche scritte e gli esercizi in classe sono state di varie tipologie: traduzione di lettere commerciali, comprensione di testi commerciali, domande a risposte aperte relative alle lettere e alla teoria commerciale (tipologia B della Terza Prova); compiti di realtà: presentazioni su power point e word. Stesura del proprio curriculum vitae. 

Le prove di verifica per la produzione orale sono state le seguenti: speaking activity: conversazione in lingua su argomenti inerenti la teoria commerciale; esposizione dei seguenti lavori di gruppo: presentazioni su power point e word. Durante le verifiche orali si è cercato di favorire la produzione autonoma degli argomenti, cercando di scoraggiare una ripetizione  mnemonica degli stessi, ma ciò non è stato sempre possibile.

Verona, 15 Maggio 2018

                                                                                       La docente: 

                                                                                                         Prof. ssa Antonella Urbano                         

PROGRAMMA SVOLTO

ANNO SCOLASTICO: 2017 - 2018

DOCENTE :  prof.ssa Antonella Urbano

DISCIPLINA :  LINGUA e CULTURE STRANIERE INGLESE 

CLASSE: 5C

TESTI IN ADOZIONE: 

Margherita Cumino-Philippa Bowen, Step into Business, Petrini Ed.

Norma Iandelli, Rita Rizzo, Smart Grammar, ELI Ed.

1)      THE UNITED KINGDOM (da pagina 270 a pagina 313)
FILE 2 UK GEOGRAPHY

-“UK facts and figures”

-“The four nations”

-“Physical Features and Climate”

-“London”

-“A cruise along the Thames”

-“Britain, a cultural kaleidoscope”.

-Aspects of multiculturalism in British society

FILE 3 UK HISTORY

-“Early British history”

-“The industrial revolution”

-“The Victorian Age”

-“The British empire”

-“20th century Britain”

-“21st century Britain”

FILE 4  UK ECONOMICS AND POLITICS

-the British economy

-natural resources

-energy resources

-industries

-services

-trade

-the system of government

2)   LOOKING FOR A JOB (da pagina 56 a pagina 69)
-Job adverts

-the curriculum vitae

-writing a CV

-Europass Curriculum vitae vs the Anglo-American one

-letters of application

-job applications

-job interviews
3)   MARTEKING (da pagina 74 a pagina 85)
-Markets

-kind of markets

-what is marketing

-market segments

-market research

-the marketing mix

-the product

-the price

-promotion

-advertising media

-place

-internet marketing (on line and mobile marketing)

4)   INSURANCE AND MODES OF TRANSPORT (da pagina 212 a pagina 223)
-the role of insurance

-types and choice of transport

GRAMMAR FEATURES
-Present perfect simple

-Present perfect continuous

-Past perfect simple

-Past perfect continuous

-Modal Verbs

-If Clauses

-Future

-May/Might
Verona, 15 maggio 2018

                                                                                                                       La docente
                                                                                                         Prof. ssa  Antonella Urbano
I rappresentanti di classe
RELAZIONE  CLASSE 5 C SERV. COMMERCIALI

ANNO SCOLASTICO 2017/2018

DOCENTE: ESTER KOMJANC

MATERIA: TEDESCO

LIBRI DI TESTO: Handelsplatz / Video-Reise

RELAZIONE SULLA CLASSE

La classe 5 C risulta composta da 11 alunni, 8 femmine e 3 maschi. E’ presente un alunno certificato che segue una programmazione differenziata. La classe si può sostanzialmente dividere in due gruppi: un gruppo più ristretto si è distinto per frequenza regolare, buon impegno e comportamento corretto, pur con una limitata partecipazione al dialogo educativo da attribuire al carattere chiuso e riservato di tutte le alunne in questione; l’altro gruppo, che include alcuni elementi con buone potenzialità, si è caratterizzato, invece, per assenze frequenti e talvolta strategiche, comportamenti in alcuni casi non rispettosi, osservazioni polemiche, scarsa capacità organizzativa, impegno poco regolare, studio superficiale. Questa particolare situazione ha rallentato il lavoro in classe e impedito approfondimenti che con un gruppo così ristretto di alunni  sarebbero stati possibili. Il profitto medio raggiunto dalla classe è sufficiente, solo un limitato gruppo di alunni ha raggiunto una buona conoscenza degli argomenti trattati. Per gli altri studenti permangono difficoltà nell’uso corretto delle strutture linguistiche e nella rielaborazione autonoma e personale dei contenuti proposti con la tendenza a un tipo di studio sostanzialmente mnemonico e piuttosto superficiale. 

COMPETENZE LINGUISTICO-COMUNICATIVE

· utilizzare il lessico specifico della micro-lingua della comunicazione aziendale

· comprendere i concetti fondamentali di testi scritti su argomenti attinenti all’indirizzo specifico e su temi di attualità e civiltà

· produrre semplici testi in relazione agli argomenti svolti (ambito aziendale, attualità, civiltà) con particolare riguardo alla correttezza formale e all’adeguatezza lessicale

CAPACITA’

Le capacità sono a carattere trasversale. Per esse si fa riferimento a quanto espresso nella programmazione del Consiglio di Classe.

METODO

Il metodo di insegnamento si è basato su un approccio di tipo funzionale-nozionale secondo la seguente scansione:

-presentazione e motivazione

-comprensione globale

-lettura e analisi

-sintesi

-controllo ed eventuale revisione.

Si è proceduto alla regolare correzione delle attività assegnate. L’attività di ripasso ha preceduto generalmente le singole verifiche.

STRUMENTI

- libri di testo adottati
- cd con conversazioni

- cd con video

- carte geografiche

MEZZI

- lettore CD

- LIM

- lavagna

Interventi particolari per studenti con H.

Di comune accordo con la docente di sostegno sono state fornite all’alunno schede contenenti semplici frasi, brevi testi e parole di uso comune e commerciale al fine di facilitare l’apprendimento dei contenuti proposti riportati nel PEI.

Interventi con docenti di potenziamento

Un docente di potenziamento ha effettuato, quando non impegnato in supplenze, per un’ora alla settimana attività di recupero con gli alunni che hanno incontrato difficoltà e ha supportato gli studenti nella stesura della tesina per la parte relativa alla lingua tedesca.

MODALITA’ DI VERIFICA

Le verifiche sono state:

- costruite sulla base degli obiettivi da verificare

- assegnate sul programma effettivamente svolto

- atte a fornire agli allievi informazioni sulle difficoltà e sui risultati raggiunti

- misurate con criteri il più possibile espliciti

Tipologia delle verifiche:

- verifiche orali sotto forma di dialogo con l’insegnante 

- prove scritte semistrutturate 

- comprensione di brevi testi scritti relativi agli argomenti trattati (domande aperte)

- produzione di semplici testi scritti su traccia

- quesiti a risposta singola

Nel primo periodo (sett.-dic. 2017) sono state effettuate due verifiche scritte e una interrogazione orale; nel secondo periodo o pentamestre (genn.- giugno 2018) le verifiche scritte sono state tre, quelle orali almeno due. E’ stata effettuata una simulazione di Terza Prova il giorno 26 aprile 2018.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si è fatto riferimento a quanto deliberato in sede di riunione di Coordinamento per materia.

Per quanto riguarda la valutazione sommativa ci si è attenuti a quanto concordato nella programmazione del Consiglio di Classe.

Verona, 15 maggio 2018                                                                          La docente

                                                                                                       Prof. ssa Ester Komjanc

PROGRAMMA DI TEDESCO

ANNO SCOLASTICO 2017/2018

CLASSE 5C
INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI
DOCENTE ESTER KOMJANC
ARGOMENTI DI COMMERCIO 

LIBRO DI TESTO: HANDELSPLATZ autori Bonelli-Pavan, Loescher Editore
KAPITEL 2: DIE BEWERBUNG (ein Vorstellungsgespräch, Bewerbung mit Lebenslauf, ein Hotel sucht Mitarbeiter)
Funzioni comunicative: presentarsi, parlare delle proprie esperienze scolastiche e lavotative, comprendere/scrivere una domanda di impiego con curriculum, comprendere un annuncio di lavoro e scrivere una domanda di impiego.

Grammatica: verbi con preposizione
KAPITEL 12: EINEN AUFTRAG BESTÄTIGEN (eine telefonische Auftragsbestätigung, die Auftragsbestätigung)

Funzioni comunicative: confermare un ordine al telefono, comprendere/scrivere una conferma d’ordine

Grammatica: ripasso Perfekt e Präteritum (ripasso verbi irregolari), verbi modali

KAPITEL 13: DER WARENVERSAND (Probleme mit der Lieferung, der Versand der Ware)

Funzioni comunicative: chiedere e dare informazioni sulla spedizione di merci, comprendere/scrivere un avviso di spedizione

Grammatica: il passivo

KAPITEL 14: DER WARENEMPFANG (eine telefonische Reklamation, eine Terminverschiebung, die Reklamation und die Antwort darauf)

Funzioni comunicative: comprendere/fare un reclamo al telefono, spostare un appuntamento, comprendere/scrivere un reclamo e risposta al reclamo

Grammatica: ripasso frasi secondarie con weil, dass, wenn, als
KAPITEL 15: DIE ZAHLUNG (eine telefoniche Zahlungserinnerung, die Mahnung wegen Zahlungsverzugs und die Antwort darauf)

Funzioni comunicative: sollecitare un pagamento al telefono, comprendere/scrivere un sollecito di pagamento e relativa risposta.

ARGOMENTI DI STORIA/CIVILTA’ (libro di testo VIDEO-REISE autore P. Olivero, Loescher Editore)    
DAS NAZIREGIME: Video 1 Das Kehlsteinhaus, Video 4 Das Konzentrationslager Mauthausen, 

Video 5 Die Erinnerung wachhalten
DIE TEILUNG DEUTSCHLANDS UND DER BAU DER MAUER: Teilung Deutschlands, Berliner Blockade, Video 6 Zwei Deutschland (BRD und DDR), 
Video 7 der Bau der Berliner Mauer und die Folgen, 

Video 8 Die Ostpolitik von Willy Brandt,

Fluchtversuche aus der DDR
DER FALL DER MAUER UND DIE WIEDERVEREINIGUNG: Video 11 der Fall der Mauer und die Wiedervereinigung, die friedliche Revolution; Video 12 Berlin 2009 – 20 Jahre Mauerfall

BERLIN: die wichtigsten Sehenswürdigkeiten: das Brandenburger Tor, der Reichstag, Unter den Linden, Potsdamer Platz, Siegessäule, Gedächtniskirche, Holocaust Mahnmal, Gedächtniskirche, Jüdisches Museum, Bundeskanzleramt.
DIE BUNDESREPUBLIK DEUTSCHLAND: Landschaften, Flüsse, wichtigste Städte/Orte.
Verona, 15 maggio 2018
I Rappresentanti di classe                                                   La Docente Prof. ssa Ester Komjanc

_____________________________________                            __________________________

_____________________________________
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE
	MATERIA
	DIRITTO – ECONOMIA

	Prof.

	TODISCO LILIANA

	Classe e indirizzo

	V° C Servizi Commerciali
	Anno Scolastico 2017/2018


	Testo in adozione: “Società e cittadini oggi 2”- Simone Crocetti-Ed.Tramontana


PROFILO DELLA CLASSE

 La classe composta da 11 alunni presenta alla fine dell’anno scolastico diversi livelli di profitto : diversità che è frutto di un diverso impegno, attenzione e partecipazione . 

Si possono evidenziare più livelli di profitto : 

·  un alunna ha raggiunto un ottimo livello mostrando un atteggiamento  più che positivo nei   confronti dell’attività scolastica ed  extra scolastica ,

· un gruppo di alunni  ha raggiunto un buon livello  ed ha mostrato un atteggiamento positivo  nei confronti della scuola;

· un altro  gruppo che, per motivi diversi , applicazione incostante e  poco impegno ,ha ottenuto risultati  non brillanti, pur avendo discrete  capacità e nonostante le continue  e diverse sollecitazioni ad un maggior impegno , mostrando un atteggiamento poco curioso  e uno scarso  interesse per le  varie attività proposte.

Nonostante si possono osservare livelli differenti di competenze ed abilità acquisite nel corso dell’anno,  si evidenzia un processo di apprendimento regolare  per la maggior parte degli studenti e per taluni rapido ed efficace ; solo un esiguo numero di studenti necessita di acquisire  maggiore consapevolezza in ordine al metodo e più autonomia  nell’organizzare e rielaborare i contenuti.

Nel complesso il livello didattico raggiunto, tenuto comunque conto  delle diverse capacità e potenzialità di ogni singolo alunno, si è attestato su risultati discreti. 

In merito al comportamento , la classe si è, dimostrata corretta ed educata con un atteggiamento rispettoso nei confronti dei compagni e del docente. 

Lo svolgimento della programmazione è stato sostanzialmente regolare. 

METODOLOGIA

 L’insegnante ha proceduto didatticamente con le modalità  qui di seguito elencate: lezione frontale e lezione partecipata al fine di verificare il livello di attenzione e interesse per la disciplina, consentendo agli alunni di intervenire in modo corretto ed educato. La classe è stata stimolata a prendere appunti in modo ordinato e ad intervenire per chiarimenti. Le strategie intraprese dall’insegnante  hanno tenuto conto delle caratteristiche peculiari della  classe e di ogni individualità.

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO

Il libro di testo ha costituito lo strumento fondamentale, ma non esclusivo, dell’attività didattica. 

Strumenti fondamentali dell’attività didattica sono stati anche: la Costituzione Italiana, il Codice Civile   e i quotidiani. Infatti la classe dal 14 Ottobre 2017 ha aderito  al progetto “Il quotidiano in classe” nella misura di un ora a settimana.

Si precisa che al fine di stimolare la memoria fotografica e facilitare la sintesi durante le ore di lezione, sono state fatte mappe concettuali e schemi alla lavagna degli argomenti trattati. Si è  inoltre  lasciato spazio agli alunni di approfondire e personalizzare gli argomenti trattati con ricerche poi esposte alla classe tutta.
MODALITA’  E CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati dall’insegnante sono stati quelli adottati dal Collegio docenti e integrati dal Consiglio di Classe dell’anno scolastico in corso. Sono stati inoltre considerati ai fini della valutazione: la partecipazione attiva alle lezioni, l’impegno nel prendere appunti durante le lezioni e il progresso e i miglioramenti nel corso dell’anno. 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Per le verifiche sia sommative che formative si è optato per verifiche scritte, valide per l’orale,  svolte con la modalità  dei quesiti a risposta aperta (Tipologia A e B)  ,  per verifiche orali, mediante interrogazioni ed esposizione di ricerche personalizzate.  La valutazione finale terrà conto, oltre della  media delle valutazioni attribuite  (scritte e orali) alle singole prove, anche dell’impegno ,della partecipazione e del livello di socializzazione raggiunto dall’alunno nell’arco di tutto l’anno scolastico.

Verona, 15 maggio 2018

                                                                                                                                La docente 

                                                                                                                    Prof. ssa Liliana Todisco

PROGRAMMA SVOLTO DI DIRITTO-ECONOMIA

 CLASSE V^C 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018

Libro di testo: “Società e cittadini oggi 2”, Simone Crocetti, 

Ed. Tramontana 

PROGRAMMA SVOLTO

1) Il Contratto in generale : definizione e funzioni del contratto. La libertà contrattuale e i suoi limiti. L’accordo e la conclusione del contratto. La rappresentanza delle parti nel contratto. Gli effetti del contratto. Gli effetti del contratto rispetto ai terzi. La cessione  degli effetti del contratto  per volontà dei contraenti. 

2) Gli elementi del contratto : gli elementi essenziali . Gli elementi accidentali.

3) L’invalidità del contratto: nullità e annullabilità del contratto. I vizi della volontà.

4) La rescissione e la risoluzione del contratto: I contratti sinallagmatici (definizione).

 La rescissione. La risoluzione del contratto. La  risoluzione per inadempimento. La  risoluzione per impossibilità sopravvenuta e la risoluzione per eccessiva onerosità.

5) I principali contratti tipici : la vendita e la locazione: definizioni e caratteri .

 Il comodato , il mutuo  e il mandato  solo definizioni.

6) I principali contratti d’impresa) :   il leasing finanziario ed  operativo e il Factoring .

7) I principali contratti di lavoro: Le fonti contrattuali del lavoro. Il lavoro subordinato. Il contratto di lavoro subordinato. Gli obblighi del lavoratore subordinato. I diritti del lavoratore subordinato. Obblighi e poteri del datore di lavoro. 

Le varie tipologie contrattuali : Il contratto di lavoro a tempo indeterminato e a termine. Il contratto di somministrazione di lavoro. Il contratto di lavoro intermittente.  Il contratto di lavoro ripartito.  Il contratto di lavoro a tempo parziale. Il contratto di apprendistato. Il contratto di lavoro a progetto.  Il contratto di lavoro occasionale e accessorio ( a tal proposito ogni alunno ha presentato  ed esposto  alla classe una ricerca  su una tipologia contrattuale a scelta ).

MODULO 1- Economia politica e informazione  economica

Attività economica.  L’economia politica

I principi razionalistici e utilitaristici (Principio del tornaconto e Principio edonistico) L’insufficienza della risposta razionale e utilitaristica.

La scienza economica: la scienza delle scelte. Modelli e leggi economiche: metodo induttivo e metodo deduttivo.

L’economia politica e le altre discipline. Le partizioni della scienza economica: micro e macro economia

I rapporti con le altre scienze. 

L’importanza dell’informazione economica: L’informazione economica. Il problema dell’attendibilità dell’informazione economica. Strumenti di  rappresentazione delle informazioni economiche.

La rappresentazione  grafica dei dati economici (cenni).

L’informazione economica statistica: La scienza statistica. L’Istat. 

Il calcolo dell’inflazione:  La misurazione dell’inflazione  con il sistema dei numeri indice. Il tasso d’inflazione.

I dati occupazionali: I dati Istat sull’occupazione.

Gli altri canali dell’informazione economica:  I diversi soggetti  dell’informazione economica. I canali informativi istituzionali. La stampa economica. Le agenzie di rating. 

I dati della contabilità  nazionale: La contabilità  nazionale. Il  Sec. 

Il prodotto nazionale e interno:  Il prodotto nazionale lordo. Il prodotto interno lordo. 

I vari modi di calcolare il prodotto nazionale: Il Pnl nominale e  reale. Il prodotto interno lordo. Il prodotto a prezzi di mercato  e a costo dei fattori.

Il reddito nazionale: Il reddito nazionale lordo. Il reddito disponibile. Gli impieghi del reddito nazionale.

I documenti della contabilità nazionale:  Il bilancio economico nazionale.  Il conto economico delle risorse e degli impieghi

Gli indicatori dello sviluppo: Crescita e sviluppo. Gli indicatori dello sviluppo. 

Gli indicatori della finanza pubblica: L’attività finanziaria pubblica. La spesa pubblica. Le entrate pubbliche in generale. La pressione fiscale. La crescita della spesa pubblica e il debito pubblico. Il patto di stabilità e crescita. 

I documenti della programmazione pubblica:  Le diverse funzioni del bilancio dello Stato. Bilancio preventivo e consuntivo. Bilancio di competenza e di cassa. La cosiddetta manovra finanziaria. 

MODULO 2-La legislazione sociale.

Il sistema di sicurezza sociale: Lo Stato sociale, lettura ed analisi degli artt. 2 e 3  della Costituzione Italiana  . 

La legislazione sociale : definizione e classificazioni  : assistenza e previdenza lettura ed   analisi dell’art 38 della Costituzione Italiana .

Il sistema della previdenza: La previdenza sociale. Il sistema pensionistico.

La pensione di vecchiaia la pensione anticipata: I due principali tipi di pensione. 

Le prestazioni previdenziali per la perdita della capacità di lavorare: Assegno di invalidità e pensione di inabilità. La pensione  ai superstiti. L’assegno sociale.

Le prestazioni a sostegno del reddito: Gli ammortizzatori sociali. L’assicurazione contro la disoccupazione. Le integrazioni salariali. L’indennità di mobilità. L’assegno per il nucleo familiare. La riforma degli ammortizzatori sociali.

L’assicurazione contro gli infortuni  e malattie  professionali: i soggetti del rapporto assicurativo. L’oggetto dell’assicurazione. Le prestazioni assicurative.

La tutela del lavoro femminile: il lavoro femminile nella Costituzione. Azioni positive e pari opportunità. L’integrazione lavorativa: la legislazione in materia di integrazione dei disabili. I soggetti beneficiari  e soggetti obbligati del collocamento mirato. 

La legislazione in materia di sicurezza di lavoro:  Il fenomeno  degli infortuni  sul lavoro. Le leggi sulla sicurezza.

Il testo unico  sulla sicurezza sul lavoro  decreto legislativo n. 81/2008: La struttura del t.u.s.l. L’ambito applicativo oggettivo del t.u.s.l. L’ambito applicativo soggettivo. Gli obblighi del datore di lavoro in materia di sicurezza del lavoro. Il documento di valutazione dei rischi. Il servizio di prevenzione e protezione(SPP). I componenti del servizio di prevenzione e protezione. Gli obblighi dei lavoratori.

MODULO 3 - IL DOCUMENTO DIGITALE  - 

La protezione dei dati personali e il diritto alla riservatezza. Il Codice della Privacy.  Le varie tipologie di dati e trattamenti previsti dal Codice.

L’ambito applicativo del Codice. I soggetti considerati dal Codice della privacy. I diritti del soggetto interessato. Gli adempimenti del titolare del trattamento. La notificazione al Garante. L’informativa all’interessato. Il consenso dell’interessato , casi nei quali può essere effettuato senza consenso: a,c,e,. L’autorizzazione del Garante (escluso i casi in l’autorizzazione non è richiesta). Le modalità di trattamento. Sanzioni previste dal Codice. Strumenti di tutela. 
La classe ha partecipato in data 2 dicembre 2017 al convegno “Le radici dei diritti – 13° Convegno Annuale- : “ Il diritto alla pace in un mondo di guerre ”. presso l’Università di Verona. 
Verona, 15 maggio 2018

                                                                                                                    La docente

                                                                                                                Prof. ssa  Liliana  Todisco    

 I rappresentanti di classe

MATEMATICA

DOCENTE PROF. SSA MARTA GALVANI

RELAZIONE SULLA CLASSE E SINTESI DEL PERCORSO DIDATTICO EFFETTUATO

La classe VC è formata da undici alunni. La programmazione  annuale  di  Matematica condivisa dai componenti del dipartimento di materia ha previsto il conseguimento dei seguenti obiettivi:
- obiettivi cognitivi
· possedere abilità di calcolo ed utilizzarle consapevolmente;

· conoscere i simboli e comprendere i formalismi adottati;

· comunicare con un linguaggio chiaro ed appropriato, usando termini specifici della disciplina;

· saper enunciare in modo corretto e consapevole regole, proprietà e definizioni;

· comprendere il testo di un problema;

· riconoscere ed applicare opportunamente le procedure illustrate;

· sviluppare l’intuizione;

· matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambiti disciplinari;

· rendersi consapevoli del proprio processo di apprendimento sapendo distinguere strumenti già acquisiti da quelli nuovi in diverse situazioni problematiche (capacità di commentare un esercizio);

· acquisire un metodo di studio organico ed efficace;

· sviluppare l’intuizione;

· saper enunciare in modo corretto le definizioni;

· comprendere l’utilità dell’astrazione e della generalizzazione nel calcolo, effettuando ragionamenti e collegamenti adeguati e operando in modo consapevole e non meccanico;

· saper impostare e risolvere situazioni problematiche in modo autonomo.

· obiettivi cognitivi minimi 
· possedere abilità di calcolo ed utilizzarle correttamente in situazioni brevi ma complete;

· conoscere i simboli;

· comunicare con un linguaggio chiaro e corretto in situazioni semplici;

· comprendere il testo di una consegna;

· riconoscere ed applicare opportunamente le procedure illustrate.
Gli obiettivi elencati si possono tradurre, più sinteticamente, nelle seguenti
1) Conoscenze
- saper esporre i contenuti in modo chiaro e scorrevole.

- conoscere e saper usare la terminologia specifica della disciplina
2) Competenze
- saper analizzare il problema proposto.

- saper impostare correttamente la soluzione, utilizzando in modo adeguato le varie tecniche di calcolo, applicando opportunamente regole e formule   
 3) Capacita’
- saper organizzare i concetti e i procedimenti in modo organico, secondo una struttura logica e secondo i principi della disciplina.

- saper eseguire in modo completo e corretto i procedimenti risolutivi di ogni quesito proposto, evidenziando anche eventuali rielaborazioni personali.
Obiettivi  raggiunti in riferimento alle tre voci precedenti
a) In generale, per buona parte della classe:

- possedere una più adeguata abilità di calcolo e una maggiore capacità di utilizzarla in modo  consapevole;

- essere maggiormente in grado di riconoscere ed applicare le procedure illustrate in modo più opportuno;

- possedere un metodo di studio meno dispersivo.

b) Per  un gruppo più ristretto di alunni:

- conoscere e comprendere meglio i simboli e i formalismi adottati;

- comunicare con un linguaggio più chiaro ed appropriato, usando anche termini specifici della disciplina;

- possedere un metodo di studio maggiormente organico e produttivo.

c) Per qualche alunno, infine, gli obiettivi fissati nella programmazione non sono stati raggiunti in modo adeguato, sia a causa di lacune di base non colmate nel corso degli anni, sia a causa di una frequenza poco regolare e di un impegno e un’applicazione saltuari e superficiali, specialmente nello studio domestico.

Mezzi  e  strumenti

- utilizzo del libro di testo (in particolare per gli esercizi);

- uso di un quaderno di appunti presi dalla lavagna e/o dettati dall’insegnante per visualizzare i vari percorsi, permettere una sistemazione più sintetica e organica delle varie conoscenze e, dunque, favorire uno studio più efficace e proficuo, in quanto opportunamente semplificato;

- quaderno degli esercizi svolti sia a scuola che a casa con relativa correzione in classe;.

- lezione frontale; 

- recupero curricolare; 

- recupero mediante sportello Help;

Tipo  di  verifiche  effettuate

- verifiche scritte (con richiesta di svolgimento di quesiti essenzialmente a risposta aperta); 

- interrogazioni scritte (tenuto conto del poco tempo a disposizione nell’orario curricolare e della vastità e complessità del programma da svolgere);

- correzione dei compiti assegnati per casa.

                                                                                                                      La docente

                                                                                                            Prof. ssa Marta Galvani

Verona, 15 maggio 2018
DOCENTE: GALVANI MARTA
DISCIPLINA INSEGNATA: MATEMATICA
ORE SETTIMANALI:  3

TESTO IN ADOZIONE: Leonardo Sasso: “Nuova Matematica a colori” Edizione Gialla  
Secondo biennio Petrini Editore Volume IV e Volume V (Edizione Gialla Quinto anno) 
PROGRAMMA SVOLTO
1) Ripasso

funzioni: andamento del grafico di una funzione: rilevazione elementi caratteristici (dominio; codominio; se limitata/illimitata; massimi e minimi assoluti; intervalli di monotoni; simmetria; biunivocità; limiti significativi)

funzioni pari; dispari; nè pari nè dispari

limiti per x tendente all'infinito di una funzione razionale intera e fratta

limiti per x tendente a un valore finito di una funzione razionale fratta

dominio e segno di una funzione razionale fratta

asintoti verticali e orizzontali

2) Programma del quinto anno

· Analisi matematica

esercizi sullo studio di funzioni razionali intere e fratte (grafico probabile)

asintoto obliquo
studio di una funzione con asintoto obliquo
rapporto incrementale di una funzione
significato geometrico del rapporto incrementale

la derivata: il problema della retta tangente
derivata: definizione, significato geometrico; funzione derivabile in un punto
regole di derivazione (derivate fondamentali)
teoremi sul calcolo delle derivate: derivata della somma algebrica di due funzioni, derivata del prodotto di due funzioni; derivata del quoziente di due funzioni;
applicazione delle derivate: equazione della retta tangente a una curva
funzioni derivabili crescenti e decrescenti in un intervallo (determinazione degli intervalli di monotonia)

punti stazionari; ricerca dei massimi e dei minimi relativi di una funzione
concavità; punti di flesso
costruzione del grafico completo di una funzione razionale intera e fratta

funzione composta e calcolo della derivata
integrali: premessa (problematiche e generalità)

primitiva di una funzione
rappresentazione grafica delle primitive della funzione y=2x; primitiva passante per un punto 
l'integrale indefinito (simbologia)

integrali immediati ed esercizi di applicazione degli stessi
linearità dell'integrale indefinito; integrale di un polinomio 
integrazione per scomposizione
[image: image1.wmf]
integrali quasi immediati e precisamente solo il caso
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significato geometrico dell'integrale definito; calcolo di aree
proprietà e calcolo dell'integrale definito

applicazioni geometriche dell'integrale definito; calcolo delle aree (in particolare: area della regione di piano limitata dal grafico di una funzione e dall’asse x; area della regione limitata dal grafico di due funzioni)

N.B. I teoremi riferiti ai contenuti  non sono stati dimostrati ma solo enunciati.










La docente

                                                                                                            Prof. ssa Marta Galvani

I rappresentanti di classe
Verona, 15 maggio 2018
Relazione di Tecniche Professionali Servizi Commerciali e Laboratorio di TPSC

classe VC  a. s. 2017-2018

Docente: prof.ssa  Raffaela Zatti e prof.ssa Roberta Milazzo

La VC è costituita da undici alunni di cui otto femmine e tre maschi, tutti provenienti dalla ex IVC.

Un allievo è provvisto di certificazione e segue un programma differenziato. Non si rilevano particolari problemi di tipo disciplinare. Il comportamento, in generale, è sostanzialmente corretto, anche se ci sono stati alcuni momenti di polemica da parte di qualche alunna. L’attività didattica ha subito rallentamenti in quanto numerose ore di lezione non sono state svolte per cause di forza maggiore quali eventi atmosferici ed elezioni, o per permettere lo svolgimento di altre attività quali ASL, orientamento, viaggi d’istruzione  o assemblee d’Istituto. La classe, in generale, non si distingue per spirito d’iniziativa, capacità propositiva e curiosità culturale, anzi, tende a essere abbastanza passiva nella partecipazione e nell’interesse, nonostante la presenza di elementi che conseguono un buon profitto e nonostante il numero esiguo di alunni che dovrebbe favorire, specie in una quinta, un adeguato approfondimento dei contenuti. Il profitto è anche brillante per alcune alunne che hanno messo a frutto le potenzialità personali e l’impegno domestico. Un altro gruppetto di alunni  risulta invece abbastanza superficiale e a fatica ha raggiunto la sufficienza, a causa della irregolarità nello studio e di uno scarso impegno nel lavoro di classe e domestico, ma anche delle numerose assenze e dei ritardi.
Per quanto riguarda il recupero, è sempre stato effettuato quello in itinere.
  Il programma è stato svolto cercando di privilegiare il più possibile l’analisi dei fattori che influenzano la dinamica della realtà aziendale.

Perciò sono stati sviluppati in particolar modo gli aspetti collegati: 

· alla redazione e all’analisi di bilancio delle società di capitali

· alla contabilità industriale;

· alla conoscenza degli scopi della programmazione aziendale;

Gli obiettivi cognitivi e didattici di partenza, già esplicitati nella relazione iniziale, in termini di conoscenze sono i seguenti:

1. pervenire ad una conoscenza delle problematiche organizzative ed aziendali; inserimento di tali problematiche nella più generale visione del sistema economico e giuridico;

2. conoscenza dei fatti aziendali ed organizzativi, della partita doppia, delle contabilità ausiliarie, del bilancio, del budget, degli strumenti di conoscenza aziendale, rispettando le indicazioni del programma ministeriale;

3. favorire lo sviluppo delle capacità logiche e di sintesi partendo dalle conoscenze di base;

4. sviluppare la capacità di collegamento con altre discipline.

In termini di competenze e capacità:

1. saper redigere un bilancio secondo le norme del codice civile

2. sapersi orientare fra norme e procedure che disciplinano la formazione del bilancio

3. saper interpretare il bilancio

4. saper capire le differenze tra reddito civilistico e reddito fiscale

5. saper redigere una contabilità industriale

6. saper individuare l’importanza del budget nell’ambito operativo aziendale.

In generale gli obiettivi di partenza in termini di conoscenze sono stati raggiunti in modo mediamente quasi soddisfacente. Gli alunni hanno una conoscenza nel complesso sufficiente dei fondamentali aspetti della gestione nelle aziende industriali, sanno individuare metodi, strumenti e tecniche contabili; conoscono il bilancio civilistico e gli elementi di base della normativa; riescono ad interpretare il bilancio negli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici anche con l’utilizzo dell’analisi per indici.

Alcuni alunni utilizzano un linguaggio tecnico abbastanza appropriato e sono anche in grado di rielaborare le conoscenze apprese.

A livello di competenze acquisite si può affermare che il livello raggiunto è, complessivamente sufficiente. Sono presenti, tuttavia, livelli differenti dovuti alla diversa attitudine all’analisi e alla comprensione. 

Per alcuni elementi la preparazione non è completamente organica, presenta lacune collegate ad argomenti specifici e ad un approccio verso la disciplina che privilegia la memorizzazione rispetto alla rielaborazione. Il grado di capacità raggiunto, nel complesso più che sufficiente, presenta, all’interno della classe, una maggiore disomogeneità rispetto ai livelli precedenti a causa delle differenti abilità possedute dagli alunni ed in particolare della diversa inclinazione ad affrontare situazioni non sperimentate che richiedano intuito, flessibilità e capacità di astrazione. 
I vari argomenti del programma sono stati svolti facendo ricorso a diverse metodologie, scelte di volta in volta per meglio adattarsi alla dinamica evidenziata dal gruppo classe e quindi la lezione frontale (che si poneva come finalità la trasmissione di conoscenze, concetti, modelli, teorie, tecniche e terminologia specifica) è stata supportata anche da esercitazioni individuali guidate dal docente.

Gli strumenti didattici utilizzati dalle insegnanti sono stati:

- libro di testo, integrato da appunti, schematizzazione degli argomenti, percorsi costruiti in classe;

- testi di consultazione

- riviste e quotidiani specializzati;

- fonti normative (codice civile);

- laboratorio di informatica

Le attività di Laboratorio si sono svolte per 2 ore settimanali, in codocenza con l’insegnante di Tecniche professionali per i servizi commerciali. 

Le insegnanti si sono coordinate per attuare una progressione interattiva dei programmi allo scopo di acquisire un metodo di lavoro basato sull’utilizzo degli strumenti informatici e dei software applicativi Microsoft Office, mettendo così gli allievi nella condizione migliore per raggiungere una conoscenza più approfondita della disciplina, proiettata al mondo del lavoro.

Gli alunni hanno utilizzato lo strumento informatico nella soluzione pratica di casi relativi a fatti di gestione aziendale previsti dal programma. Ciò ha consentito loro di approfondire le funzioni avanzate del foglio di calcolo Excel. 

Sono state inoltre proposte simulazioni aziendali relative alle operazioni contabili attinenti al programma di TPSC, per le quali è stato utilizzato il pacchetto applicativo di Contabilità gestionale Esatto 2000.

Nella valutazione sono stati utilizzati i seguenti strumenti:

- verifiche scritte formative e sommative

- colloqui 

- prove strutturate e/o semi-strutturate

- prove di laboratorio 

- relazioni sulle visite aziendali effettuate per l’ASL.

Le verifiche formative per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono state effettuate

con modalità differenti: interrogazioni orali, esercitazioni individuali o di gruppo, prove strutturate o semi-strutturate e prove pratiche.

Le verifiche sommative per il controllo del profitto ai fini della valutazione sono state proposte al termine delle varie unità didattiche, o di parti significative delle stesse, e sono sempre state precedute dalle verifiche formative.

Le docenti hanno adottato nel processo di valutazione gli indicatori e i descrittori risultanti dal documento di classe.

Verona,15 maggio 2018





 





                                                                                        Le docenti: Prof.ssa Raffaela Zattti; 

                   Prof.ssa Roberta Milazzo

PROGRAMMA DIDATTICO  di TPSC
Classe V C a.s. 2017-2018
Disciplina: Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali (8 h. settimanali di cui 2 di compresenza)

Docente: Prof. ssa Raffaela Zatti  e Prof.ssa Roberta Milazzo
Testo in adozione: Bertoglio – Rascioni, Tecniche professionali dei servizi commerciali, vol. 3 Ed. Tramontana

Ripasso degli argomenti degli anni precedenti, considerati propedeutici per affrontare il programma del quinto anno.

MODULO 1

BILANCIO E FISCALITA’ D’IMPRESA

L’inventario d’esercizio e le scritture di assestamento, epilogo e chiusura – il sistema informativo di bilancio – La normativa sul bilancio d’esercizio – I criteri di valutazione – Lo stato patrimoniale – Il conto economico – La nota integrativa – Il rendiconto finanziario - Il bilancio in forma abbreviata.

L’interpretazione e rielaborazione del bilancio – Rielaborazione di Stato Patrimoniale e Conto Economico – L’analisi economica, patrimoniale e finanziaria – L’interpretazione degli indici – Il Cash flow.

Il sistema tributario italiano – Il reddito di impresa – La determinazione del reddito fiscale – L’IRES e l’IRAP.

MODULO 2 

LA CONTABILITA’ GESTIONALE

La classificazione dei costi – L’oggetto di calcolo dei costi – Il direct costing e full costing – L’activity based costing – costi variabili e costi fissi – Il make or buy – Break even analisys.

MODULO 3 

STRATEGIE AZIENDALI, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE

La direzione e il controllo di gestione - La pianificazione – La definizione di obiettivi – L’aspetto formale della pianificazione – La gestione integrata di pianificazione e programmazione – Il sistema di controllo e il controllo strategico.

Il budget e il reporting aziendale – Costi di riferimento – costi standard – controllo budgetario – budget settoriali – budget degli investimenti – budget finanziario ed economico – Analisi degli scostamenti – Reporting – Business plan e marketing plan.

-*-

Qui di seguito riporto in sintesi, suddivise tra i vari moduli, le competenze, le conoscenze e le abilità professionali di indirizzo che sono previste dalle disposizioni ministeriali.

	Modulo
	Competenze professionali
	Conoscenze
	Abilità

	Modulo 1

Bilancio e fiscalità d’impresa
	Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici

e telematici. Svolgere attività connesse all'attuazione delle rilevazioni aziendali con l'utilizzo di strumenti tecnologici e software applicativi di settore.

Contribuire alla realizzazione della gestione dell'area amministrativo-contabile.

Collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale.
	Funzioni del bilancio d'esercizio.

Elementi del bilancio d'esercizio.

Rielaborazione del bilancio d'esercizio.

Analisi di bilancio.

Reddito e imposte sul reddito d'impresa.
	Contribuire alla redazione di un bilancio d'esercizio e analizzarne i risultati.

Interpretare gli elementi

significativi di un bilancio d'esercizio.

Calcolare e interpretare gli indici di bilancio.

Determinare il reddito fiscale e le imposte dirette dovute dalle imprese.

	Modulo 2

La contabilità gestionale
	Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l'uso di strumenti informatici e telematici.

Svolgere attività connesse all'attuazione delle rilevazioni aziendali con l'utilizzo di strumenti tecnologici e software applicativi di settore.

Contribuire alla realizzazione della gestione dell'area amministrativo-contabile.
	La contabilità gestionale.

La classificazione dei costi.

I metodi di calcolo dei costi.

La break even analysis. 

E costi suppletivi.

Analisi differenziale.
	Individuare le funzioni e gli strumenti della contabilità gestionale.

Classificare i costi aziendali.

Applicare i metodi di calcolo dei costi.

Calcolare e rappresentare graficamente il punto di equilibrio.

Risolvere problemi di scelta aziendale basati sulla contabilità gestionale.

	Modulo 3

Pianificazione, programmazione e controllo di gestione
	Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l'uso di strumenti informatici e telematici. Svolgere attività connesse all'attuazione delle rilevazioni aziendali con l'utilizzo di strumenti tecnologici e software applicativi di settore.

Contribuire alla realizzazione della gestione dell'area amministrativo-contabile. 
	Pianificazione strategica.

Programmazione aziendale, Funzione e tipologie di budget.

Reporting aziendale.

Principi e strumenti per la costruzione dei business plan e del marketing plan.
	Riconoscere il ruolo della pianificazione e della programmazione aziendale, Identificare le diverse tipologie di budget e riconoscerne la funzione nella programmazione aziendale.

Contribuire alla redazione di un budget e applicare le tecniche di reporting.

Contribuire alla redazione del business plan per verificare la fattibilità dell'idea imprenditoriale.

Collaborare alla predisposizione di piani di marketing strategico.

	Laboratorio
	Interagire con il sistema

informativo aziendale anche attraverso l'uso di strumenti informatici e telematici. 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.


	Software (word processor, foglio di calcolo,  

programmi applicativi

di contabilità integrata)
	Utilizzare il foglio di calcolo, i programmi applicativi di contabilità integrata per la risoluzione di problemi aziendali e nello svolgimento di attività amministrative.

	
	
	
	


Obiettivi minimi

Conoscere il bilancio di esercizio

Conoscere le principali procedure di rielaborazione e di analisi del bilancio di esercizio

Conoscere i concetti di pianificazione e di programmazione

Conoscere le diverse configurazioni di costo

Conoscere gli obiettivi del controllo gestionale

Saper fare

Redigere un bilancio di esercizio civilistico

Applicare i principali indici di bilancio

Redigere un semplice budget settoriale

Determinare il punto di equilibrio

Calcolare le configurazioni di costo in imprese industriali
Verona, 15/05/2018                                                                                 Le docenti

                                                                                                       Prof. ssa Raffaella Zatti 

                                                                                                       Prof. ssa Roberta Milazzo


I rappresentanti di classe

TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE

PRO. SSA SILVIA ZANOLLI

Relazione finale relativa alla classe 5 C

La classe è formata da 11 alunni. Alcuni durante l’anno scolastico sono stati molto impegnati, seri, corretti e studiosi, altri hanno avuto difficoltà. 

Il loro impegno e il senso di responsabilità nell’affrontare il lavoro sono stati discontinui. 

La partecipazione durante la lezione a scuola è stata a volte scarsa. Alcuni studenti andavano continuamente stimolati e sollecitati perché fossero più attivi, attenti e interessati. 

Il rendimento scolastico è stato eccellente per alcuni, molto buono per altri, sufficiente (visti l’impegno scarso nello studio e la frequenza scolastica discontinua) per altri ancora. 

Un ragazzo ha seguito una programmazione differenziata ed era presente solo durante un’ora di lezione su due. E’ stato uno studente abbastanza attento a scuola, ha dimostrato interesse e impegno in classe e, se guidato, ha appreso i concetti principali che gli venivano presentati. Ha affrontato interrogazioni orali e scritte e, guidato da domande, ha dimostrato di saper apprendere e di essere interessato. Il suo rendimento scolastico è stato molto buono.

                                                                                                                   La docente

                                                                                                          Prof. ssa Silvia Zanolli

Verona, 15 maggio 2018

TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE

PROF. SSA SILVIA ZANOLLI
PROGRAMMA SVOLTO DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 2017/2018

CLASSE 5 C

TITOLO DEL MODULO 

PERCORSO 6 MODELLI COMUNICATIVI E LINGUAGGI DEI MEDIA

PERCORSO 7 COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA E SICUREZZA

PERCORSO 2 DINAMICHE SOCIALI E TECNICHE DI COMUNICAZIONE INDIVIDUALE E DI GRUPPO

PERCORSO 9 TECNICHE DI FIDELIZZAZIONE DELLA CLIENTELA

PERCORSO 11 CRITERI E METODI PER LA DEFINIZIONE E LA PROGETTAZIONE DI CAMPAGNE PUBBLICITARIE

OBIETTIVI 

-Saper definire le caratteristiche di una campagna pubblicitaria e individuarne i più comuni modelli di funzionamento

-Comprendere l’importanza della sicurezza nell’ambito delle comunicazioni commerciali

-Saper individuare i principali strumenti della comunicazione interattiva

-Riconoscere il valore della relazione interpersonale e sapersi relazionare in modo corretto, rispettoso ed efficace con le persone

-Individuare gli aspetti principali che regolano le dinamiche sociali e di gruppo

-Conoscere ciclo di vita di un prodotto, strategie di fidelizzazione del cliente, tecniche di assistenza pre e post vendita

-Individuare le strategie di comunicazione dell’immagine aziendale

CONTENUTI 

PERCORSO 6 MODELLI COMUNICATIVI E LINGUAGGI DEI MEDIA

CONOSCENZE E ABILITA’

ENTRARE NEL VIVO DELLA COMUNICAZIONE MEDIATICA ATTRAVERSO L’ANALISI DELLE SUE PRINCIPALI FORME DI LINGUAGGIO

USARE IN MODO CRITICO E CONSAPEVOLE I PRINCIPALI CODICI COMUNICATIVI

LEZIONE 2 I LINGUAGGI DEI MEDIA TRADIZIONALI E DEI NEW MEDIA

I linguaggi cinematografico, televisivo, della radio, teatrale, musicale, dell’arte, del fumetto, di programmazione, del web

PERCORSO 7 COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA E SICUREZZA

CONOSCENZE E ABILITA’

FAMILIARIZZARE CON LE PRINCIPALI ATTIVITA’ DI MARKETING

SAPER DEFINIRE LO STRUMENTO PUBBLICITARIO E INDIVIDUARNE I PIU’ COMUNI MODELLI DI FUNZIONAMENTO

COMPRENDERE L’IMPORTANZA DELLA SICUREZZA NELL’AMBITO DELLE COMUNICAZIONI COMMERCIALI

LEZIONE 1 LE ATTIVITA’ DI MARKETING E LA CUSTOMER SATISFACTION

I campi e le attività di marketing

La customer satisfaction

L’analisi della concorrenza diretta e allargata

LEZIONE 2 LA COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

Definizione e classificazione di pubblicità

Teorie, approcci disciplinari, modelli di funzionamento

Comunicare, influenzare, convincere

La comunicazione coercitiva: come difendersi

Le armi dell’oratore nella comunicazione

LEZIONE 3 LA SICUREZZA NELLA COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

Il Codice della comunicazione pubblicitaria

La valutazione della sicurezza nella comunicazione pubblicitaria

La sicurezza in rete e la comunicazione dei dati

Codice di autodisciplina della comunicazione commerciale

PERCORSO 2 DINAMICHE SOCIALI E TECNICHE DI COMUNICAZIONE INDIVIDUALE E DI GRUPPO

CONOSCENZE E ABILITA’

RICONOSCERE IL VALORE DELLA RELAZIONE INTERPERSONALE PER LO SVILUPPO INDIVIDUALE E SOCIALE

INDIVIDUARE GLI ASPETTI PRINCIPALI CHE REGOLANO LE DINAMICHE SOCIALI E DI GRUPPO

LEZIONE 1 DINAMICHE E TECNICHE DI COMUNICAZIONE INDIVIDUALE E DI GRUPPO

La comunicazione diadica 

La comunicazione nel gruppo

Le tecniche di comunicazione nella dinamica di gruppo

Le dinamiche di gruppo e le interazioni sociali

La comunicazione e la strategia dell’ascolto attivo

La percezione e le condizioni socio-psico-fisiche dei comunicanti

Le tecniche per una comunicazione efficace e la PNL

Strategie e tecniche per comunicare con interlocutori difficili e personalità problematiche

I disturbi comunicativi

Comunicazione empatica nel rapporto comunicativo

LEZIONE 2 DINAMICHE SOCIALI E COMUNICAZIONE DI GRUPPPO

La pressione del gruppo nella comunicazione

I modelli di comunicazione nei gruppi

Gli stili della leadership

Le strutture e le tecniche di comunicazione nei gruppi

La tecnica sociometrica di J. L. Moreno

Il team working e i vantaggi di lavorare in gruppo

PERCORSO 9 TECNICHE DI FIDELIZZAZIONE DELLA CLIENTELA

CONOSCENZE E ABILITA’

IMPARARE COSA SI INTENDE PER “CICLO DI VITA” DI UN PRODOTTO, POLITICHE DI PREZZO E DISTRIBUZIONE

CONOSCERE  LE STRATEGIE DI FIDELIZZAZIONE DEL CLIENTE E LE TECNICHE DI ASSISTENZA PRE E POST VENDITA

LEZIONE 1 LE POLITICHE E LA CLASSIFICAZIONE DEL PRODOTTO COMMERCIALE

Il ciclo di vita del prodotto

L’analisi del porta foglio

Le politiche di prezzo e di distribuzione

Il valore e il prezzo di un nuovo prodotto

LEZIONE 2 FIDELIZZAZIONE DELLA CLIENTELA E CUSTOMER CARE

Le strategie aziendali e le 5 forze di Porter

Tecniche e strategie della comunicazione

Il rapporto tra comunicazione e strategie di marketing

Le tecniche di fidelizzazione

Il customer care

PERCORSO 10 STRUTTURA E CARATTERISTICHE  DEI PROCESSI COMUNICATIVI E CARATTERISTICHE DEI MEDIA

CONOSCENZE E ABILITA’

ENTRARE NEL VIVO DEL PROCESSO COMUNICATIVO TRA CONSUMATORE E MERCATO

VALUTARE IL RUOLO DEI MEDIA SUI CONSUMI

LEZIONE 1 LA STRUTTURA DEL MERCATO E IL TARGETING

Il modello comunicativo in un’azienda commerciale e il mercato

Il processo comunicativo del consumatore e i ruoli di un acquisto

La segmentazione del mercato

Il targeting: definizione e scelta del mercato obiettivo

La scelta del posizionamento

PERCORSO 11 CRITERI E METODI PER LA DEFINIZIONE E LA PROGETTAZIONE DI CAMPAGNE PUBBLICITARIE 

CONOSCENZE E ABILITA’

COMPRENDERE L’IMPORTANZA DELL’IMMAGINE AZIENDALE

INDIVIDUARE GLI STRUMENTI UTILIZZATI DALLE AZIENDE PER VALUTARE IL PROPRIO IMPATTO SUI CONSUMATORI

SAPER DEFINIRE LE CARATTERISTICHE DI UNA CAMPAGNA PUBBLICITARIA

LEZIONE 1 L’IMMAGINE AZIENDALE

Le ricerche di mercato, le decisioni di marketing, le tecniche di indagine

Le politiche di marketing operativo

Gli obiettivi del marketing

LEZIONE 2 PROGETTARE UNA CAMPAGNA PUBBLICITARIA

La progettazione e l’organizzazione delle campagne pubblicitarie

L’evoluzione organizzativa delle agenzie di pubblicità

Le caratteristiche e gli stili di realizzazione del messaggio

L’individuazione del target-group

La verifica dell’efficacia nell’azione pubblicitaria

Il  budget pubblicitario

La pubblicità e l’advertising media

L’insegnante Zanolli Silvia

__________________________________________________

I rappresentanti degli studenti

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

Verona, 15 maggio 2018

RELAZIONE FINALE

Anno scolastico 2017/18

Classe VC SC

Docente: Alfiero Gianluca 

Scienze Motorie e Sportive

SITUAZIONE INIZIALE

La classe si presenta come un gruppo poco numeroso e prevalentemente femminile (3 maschi e 8 femmine), con un discreto livello di partenza rilevato mediante prove di ingresso e osservazioni sistematiche. 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA

Il programma si è svolto in maniera regolare grazie al buon livello di interesse e di partecipazione della classe: gli alunni si sono dimostrati interessati alla disciplina e si sono applicati con diligenza durante le esercitazioni pratiche. Buono anche il livello di autonomia e di responsabilità raggiunto dagli allievi.

Non sono stati rilevati casi di frequenza irregolare.

Il comportamento generale della classe è corretto e rispettoso anche se per qualche caso particolare il consiglio di classe ha dovuto ricorrere a sanzioni disciplinari in seguito a isolati comportamenti scorretti.

Si può affermare che il livello medio di preparazione raggiunto dalla classe è soddisfacente. Non sono stati necessari, durante il corso dell’anno, interventi individualizzati di recupero. Non è stato possibile integrare la programmazione di classe con attività di approfondimento (uscite sportive, attività interdisciplinari, laboratori etc.)
Le competenze tecnico-pratiche hanno raggiunto, nei diversi allievi, livelli differenti a causa dell’attitudine del singolo alunno, della sua esperienza motoria e del livello di partenza.

la valutazione sommativa della classe - nel suo insieme - è positiva.
Durante il secondo periodo, per 12 ore, la classe è stata impegnata in un corso di primo soccorso tenuto dagli istruttori della Croce Verde di Verona. 

La VC ha, per tutto l’anno scolastico, condiviso la palestra con la classe VM con la quale ha socializzato e ben collaborato.
OBIETTIVI

· Tollerare un carico di lavoro per un tempo medio-lungo.

· Vincere resistenze a carico naturale.

· Conoscere regole e tecniche degli sport di squadra (Pallavolo- Pallamano-. Calcio etc.)

· Conoscere regole e tecniche degli sport individuali  ( Atletica )

· Conoscere il proprio corpo e come questo si comporti nella dimensione spazio-tempo.

· Saper utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite al fine di migliorare il proprio stile di vita.

· Saper organizzare un lavoro in autonomia rispettando le regole e le dinamiche del gruppo. 

CONTENUTI

· Abilità motorie di base: gesti naturali.
· Controllo del proprio corpo nel tempo e nello spazio. Coord. oculo-manuale/podalica.

· Giochi sportivi di squadra: pallavolo, pallacanestro, calcio a cinque, goback (conoscenza regole ,tecniche fondamentali, gestualità dell’ arbitro).

· Giochi sportivi individuali: badminton.

METODI

· Esercitazioni pratiche in palestra con metodo sintetico.

· Esercitazioni pratiche in palestra con metodo analitico.

· Esercitazioni singole e di gruppo.

· Lezioni dialogiche.

· Lezioni tecnico pratiche.

· Tutoring.
· MEZZI
· Palestra 

· Campi da gioco 

· Piccoli e grandi attrezzi.

Criteri di valutazione:

· Capacità motorie di base, apprendimento/miglioramento di abilità tecniche.

· Conoscenza di aspetti teorici e capacità di tramutare tali conoscenze in competenze pratiche.

· Capacità di autocontrollo.

· Capacità di lavorare in autonomia e sinergicamente in gruppo rispettando regole e ruoli. 
                                                                                                                  Il docente

                                                                                                         Prof. Gianluca Alfiero

Verona, 15 maggio 2018
PROGRAMMA SVOLTO

Capacità condizionali

La forza, la velocità e la resistenza: cosa sono e come si possono allenare

Esercizi di forza per gli arti superiori e inferiori

Esercizi di forza per il tronco

Esercizi di velocità e di resistenza.

Combinazione delle diverse capacità: la forza veloce, la resistenza alla forza e alla velocità.

Capacità coordinative

Capacità coordinative generali e capacità coordinative speciali

Apprendimento motorio e stabilizzazione delle abilità.

Esercizi di apprendimento controllo e adattamento

Esercizi di combinazione e accoppiamento, differenziazione, ritmo, reazione, trasformazione ed equilibrio

Giochi sportivi
Esercitazioni sui fondamentali degli sport di squadra.

Pallacanestro

La conduzione della palla: il palleggio e il cambio di mano

Passaggio: dal petto, dall’alto, con rimbalzo, stile baseball

Il tiro: tecnica del tiro, giochi ad eliminazione

L’arresto: in un tempo e in due tempi, il piede perno, il terzo tempo

Esercizi analitici e sintetici

Partite 3vs3 e 5vs5

Pallavolo

Fondamentali di cambio palla (ricezione, palleggio attacco) 

La battuta.

Esercizi analitici e sintetici. 

Torneo d’istituto.

Calcio a cinque

Esercizi per la conduzione della palla

Esercizi per il controllo, il dribling, il passaggio e il tiro.

Goback e Badminton
L’apprendimento motorio e la costruzione di nuovi schemi.

Esercitazioni individuali, in coppia e in piccoli gruppi.

Giochi cooperativi

La collaborazione verso lo scopo comune

Traumatologia sportiva e sicurezza in palestra

I principali traumi a carico dell’apparato scheletrico, articolare e muscolare.

Fattori che incidono positivamente e/o negativamente sul rischio di infortunio

La prevenzione dei traumi: comportamenti corretti, assistenza diretta e indiretta.

Corso di primo soccorso (12 ore tenuto da istruttori della Croce Verde Verona)

                                                                                                                 Il docente

                                                                                                      Prof. Gianluca Alfiero

                                                                                                                                                                                  I rappresentanti di classe
Verona, 15 maggio 2018
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                                             Classe quinta C
1) PROFILO DELLA CLASSE
Nel corso del presente anno scolastico, la classe - composta da 4 alunni avvalentesi-, ha  consolidato al suo interno il clima accogliente e propositivo che già la caratterizzava negli scorsi anni.

Gli alunni (3 alunne e 1 alunno) hanno mostrato anche quest’anno una buona disponibilità e ricettività nei confronti della proposta educativa, nella quale hanno saputo trovare discreto interesse e coinvolgimento. Talvolta lo scambio di opinioni è stato sollecitato e, anche se non tutte le individualità hanno sempre e puntualmente interagito con la lezione,  si è  comunque evidenziata da parte di tutti una personale ed apprezzabile capacità critica .

Il rapporto educativo, consolidatosi negli anni, è risultato più che buono.
2) OBIETTIVI FORMATIVI/DIDATTICI
-a livello di atteggiamento, gli alunni sono in grado di vivere i seguenti atteggiamenti:

- rispettare, sapendole confrontare con le proprie, le diverse posizioni che i compagni hanno assunto in campo ideologico, religioso ed etico

- comprendere, se non condividere, le motivazioni e gli interrogativi che portano l’uomo a vivere o a negare l’esperienza di fede

-stimolare una risposta critica e personale di fronte all’opzione fondamentale della fede

-a livello di conoscenza, si sono generalmente raggiunti in modo  soddisfacente i seguenti obiettivi:

-stimolare il confronto e il dibattito in classe circa la “conoscibilità” e la “verità” del fenomeno religioso e delle religioni, con particolare riferimento alla religione cristiano/cattolica

-comprendere, anche alla luce della conflittualità pregressa, il nuovo rapporto tra fede, ragione e scienza

-stimolare il confronto e il dibattito in classe circa la “verità” dell’umanesimo ateo, del secolarismo emergente e dell’indifferenza religiosa

-riprendere, “completandole”, alcune acquisizioni circa le dinamiche dell’amore di coppia e la sacralità della vita umana.

3) METODI E STRUMENTI 
Quale modalità di insegnamento e di svolgimento dell’azione didattica e al fine di stimolare la partecipazione costantemente attiva degli alunni ed una significativa capacità di condivisione e di socializzazione tra coetanei, è stato attuato quanto segue:

· motivazione ad un interesse e ad una presenza partecipe della classe tramite negoziazione degli argomenti  proposti 

· proiezione delle problematiche  a partire dal vissuto esperienziale degli alunni e dalle loro conoscenze e/o precomprensioni

· lezione frontale e/o lettura, commento, sintesi di fotocopie di testi interessanti per l’approfondimento

· dialogo assembleare 

· visione di  film in grado di suscitare interrogativi importanti e approfondimenti significativi

· i documenti di lavoro dei quali si è potuto fruire sono stati dunque essere molteplici:

 testi, fotocopie,  videocassette, documenti vari...

4) VERIFICHE E VALUTAZIONI 
La valutazione, altresì come voto di profitto, è stata rilevata nel modo che segue:

1. in base all'impegno profuso nei lavori di gruppo e all'attenzione prestata alle lezioni

2. in base al grado di partecipazione e di rapporto critico/costruttivo nelle discussioni in classe

3. in base alla qualità degli effettivi lavori svolti in classe

I "voti" o "giudizi" sottendono la seguente valutazione:

INSUFFICIENTE: impegno e partecipazione molto scarsi

SUFFICIENTE: impegno e partecipazione appena accettabili

MOLTO: impegno e partecipazione sono soddisfacenti

MOLTISSIMO: impegno e partecipazione sono costanti e a buoni livelli, spirito critico apprezzabile in relazione alla fase evolutiva dell'età. 

                                                                                                                        La docente

                                                                                                                Prof. ssa Anna D’Urso

Verona, 15 maggio 2018

PROGRAMMA  SVOLTO DI RELIGIONE
Totale ore 24
AMORE/AFFETTIVITA’

         Visione e commento del film di Alessandro D’Alatri: “ Casomai”

·  L’ amore come “arte” ( E. Fromm )

·  I pregiudizi e i prerequisiti dell’ amore e il comandamento evangelico dell’amore

·  Le dinamiche dell’amore di coppia nel rapporto stabile

· Amore: di coppia, fatuo, romantico, amicizia (il “triangolo” dell’amore).

· Gli stadi e la gradualità dell’amore (M. Buber)

ATEISMO, AGNOSTICISMO E INDIFFERENZA RELIGIOSA

visione introduttiva de: “La Rosa Bianca”: il coraggio e la fede eroica di alcuni universitari tedeschi oppositori del regime hitleriano

· l’ATEISMO sistematico: le origini 

· l’ateismo scientifico e umanistico, il loro affermarsi in Europa a partire dall’Illuminismo

·  i maestri del sospetto: Ludwig Feuerbach, Karl Marx, Sigmund Freud e Fiedrich Nietzsche,
· Zigmunt Baumann e il concetto di „modernità liquida“
· indifferenza religiosa e ateismo pratico nell’era del “vuoto” e del ”pensiero debole”

· ateismo e agnosticismo contemporanei: Hawking: la “Teoria del Tutto” e la non-esistenza di Dio” 

A CHE COSA SERVE CREDERE? 
· Le risposte di A. Frossard, B. Pascal e J. Guitton e……

· la fede come patrimonio esperienziale di “tutti”: “perchè credo...”
PER LA RIFLESSIONE:

Nel corso dell’anno  e relativamente all’esiguo numero effettivo di lezioni -24- sono state inoltre  liberamente affrontate soprattutto su richiesta, tematiche diverse di tipo esistenziale o relazionale o relative al contesto sociale attuale….

                                                                                                                        La docente

                                                                                                                Prof. ssa Anna D’Urso

I rappresentanti di classe

Verona, 15 maggio 2018

SIMULAZIONI DI TERZA PROVA E RELATIVE GRIGLIE DI CORREZIONE

SIMULAZIONE TERZA PROVA INGLESE

26 Aprile 2018

Nome e Cognome:                                                                              Classe: 5C

1. What is a market segment? How can a market be segmented?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. What methods can be used to conduct market research?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
3. What is internet marketing? What are its pros and cons?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
DISCIPLINA : LINGUA INGLESE

                         GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

CANDIDATO……………………………………………………………CLASSE…………………

	Indicatori
	Punteg.

massimo
	Punteg. ai diversi livelli
	Descrittori
	Dom n.1
	Dom n.2
	Dom

n.3

	1) 

PERTINENZA DEI CONTENUTI RISPETTO ALLA RICHIESTA
	15 

punti
	1- 4

5- 9

10

11- 12

13

14- 15
	Negativo. Foglio in bianco. Svolgimento frammentario. Non si attiene alla traccia.

Grav. Insuff/ Insuff. Si attiene parzialmente alla traccia.

Suff. Sviluppa la traccia in modo essenziale.

Discreto. Sviluppa la traccia adeguatamente.

Buono. Sviluppa la traccia in modo rigoroso.

Ottimo/ Eccellente. Sviluppa la traccia in modo approfondito
	
	
	

	2)

CONOSCENZA E COMPLETEZZA DEI CONTENUTI
	15 

punti
	1-4

5-9

10

11- 12

13

14- 15


	Negativo. Non conosce I contenuti.

Grav. Insuff/ Insuff. Conosce i contenuti in modo parziale e frammentario.

Suff. Conosce i contenuti in modo essenziale.

Discreto. Conosce i contenuti in modo soddisfacente.

Buono. Conosce i contenuti in modo sicuro ed è in grado di rielaborarli personalmente.

Ottimo/ Eccellente. Eccellente conoscenza dei contenuti, ottima rielaborazione personale.
	
	
	

	3)

CORRETTEZZA ESPOSITIVA E ADEGUATEZZA LESSICALE
	15 

punti
	1-4

5-9

10

11- 13

14- 15


	Negativo. Gravi e diffusi errori, scarsissima padronanza lessicale.

Grav. Insuff/ Insuff. Esposizione incerta con errori e terminologia inadeguata.

Suff. Esposizione abbastanza chiara con qualche errore e terminologia accettabile.

Discreto / Buono. Esposizione abbastanza corretta e terminologia complessivamente adeguata.

Ottimo / Eccellente. Buona esposizione, pur in presenza di qualche imprecisione linguistica.
	
	
	

	
	
	
	PUNTEGGIO  COMPLESSIVO
	
	
	


VOTO FINALE ATTIBUITO ALLA PROVA (media dei punteggi dei tre indicatori):           ___/15

SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO

26 APRILE 2018

CLASSE 5 C SERVIZI COMMERCIALI

MATERIA: TEDESCO

TIPOLOGIA B

CANDIDATO: ____________________________________________________________

1 Quesito: Wer war Willy Brandt?

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

2. Quesito: Welche Ereignisse führten zum Fall der Berliner Mauer?

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

3. Quesito: Wie gelangen einige Fluchtversuche aus der DDR?
__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Griglia di valutazione  Terza Prova Scritta Esame di Stato

Lingua straniera Tedesco – Classe 5 C Serv. Comm.

Anno Scolastico 2017/2018

Questionario tipo B
Cognome e Nome __________________________________________________________________

1)CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO PROPOSTO
Quantità e pertinenza delle informazioni fornite in risposta ai quesiti (8 punti)

                                                                                                               I                II               III

	Buona
	Risposta esatta, completa e approfondita
	8
	
	
	

	Discreta
	Risposta esatta e completa
	7
	
	
	

	Sufficiente
	Risposta esatta ma schematica
	6
	
	
	

	Quasi sufficiente
	Risposta parzialmente esatta (qualche errore di lieve entità)
	5
	
	
	

	Insufficiente
	Risposta con qualche errore grave
	4
	
	
	

	Gravemente insufficiente
	Risposta totalmente errata e/o non pertinente
	1-3


	
	
	

	Nulla
	Non fornisce alcuna risposta
	0
	
	
	


2)CAPACITA' DI PRODUZIONE SCRITTA 

Correttezza grammaticale (4 punti)

                                                                                                                I               II               III                             

	Buona
	Non commette errori
	4
	
	
	

	Discreta
	Commette solo qualche errore di lieve entità
	3
	
	
	

	Sufficiente
	Commette qualche errore grave
	2
	
	
	

	Insufficiente
	Commette numerosi errori gravi
	1
	
	
	

	Nulla
	Risposta in bianco
	0
	
	
	


Lessico e Ortografia (3 punti)
                                                                                                           I                II              III
	Buono
	Lessico appropriato

Ortografia corretta
	1,5

1,5
	
	
	

	Sufficiente
	Lessico non sempre appropriato

Qualche errore ortografico
	1

1
	
	
	

	Insufficiente
	Lessico improprio

Numerosi errori ortografici
	0,5

0,5
	
	
	

	Nulli
	Risposta in bianco
	0
	
	
	


                                                                      PUNTEGGIO TOTALE           …........................../ 15
A.S 2017/2018

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA D’ESAME




                          DIRITTO – ECONOMIA

Classe 5C

Candidato:    __________________________________________________________________

Data: _____________________

Rispondi alle seguenti domande utilizzando le dieci righe a disposizione

1) Quali sono i principi che sono alla base del discorso economico? Soffermati in breve su di essi 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Definisci “ la Legislazione sociale” e soffermati sui due diversi ambiti operativi di intervento tracciati dall’art.38 della Costituzione Italiana.

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) I lavoratori sono tenuti ai sensi del t.u.s.l. a curarsi della sicurezza  e salute propria e dei colleghi con i quali interagiscono, in particolare  cosa devono fare ?   

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
GRIGLIA DI CORREZIONE DELLE TERZA PROVA DI DIRITTO ECONOMIA

[image: image3.emf]   


TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE

Simulazione terza prova           -               classe quinta          -             A.s. 2017-2018

Nome……………………………………Cognome……………………………………………..

Voto in decimi………………………………voto in quindicesimi……………………………...

1 Spiega qual è stata l’evoluzione storica della TV e illustra il linguaggio televisivo.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2 Spiega quali sono i diritti essenziali del consumatori.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3 La pubblicità è stata oggetto di studio di diverse discipline: quali teorie ne sono derivate?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

DISCIPLINA: TECNICHE DI COMUNICAZIONE

GIUDIZIO                        DESCRITTORI                VOTO           PUNTEGGIO

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

                                                           PRESENTAZIONE FOGLIO IN BIANCO                                   1                                        1-2

                                                          ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

GRAVEMENTE                               GRAVI E DIFFUSE LACUNE,                                                     2                                        3-4

INSUFFICIENTE                              ESPOSIZIONE MOLTO STENTATA,

                                                           SCARSISSIMA PADRONANZA DEI TERMINI

                                                           -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

                                                            CONOSCENZA ESTREMANENTE PARZIALE

                                                            E FRAMMENTARIA DEI CONTENUTI ANCHE                     3                                        5-6

                                                            ESSNZIALI, INCAPACITA’ DI COLLEGARLI,

                                                            ESPOSIZIONE STENTATA

INSUFFICIENTE                              CONOSCENZA INCOMPLETA DEI CONTENUTI,

                                                            DIFFICOLTA’ A COLLEGARLI,                                               4-5                                     7-9

                                                            ESPOSIZIONE INCERTA 

SUFFICIENTE                                   CONOSCENZA DEI CONTENUTI ESSENZIALI,

                                                            CAPACITA’ DI COLLEGAMENTI SEMPLICI,                        6                                         10

                                                            ESPOSIZIONE GLOBALMENTE CORRETTA 

DISCRETO                                        CONOSCENZA SICURA DEI CONTENUTI

                                                            ESSENZIALI, CAPACITA’ DI EFFETTUARE                          7                                         11-12 

                                                            COLLEGAMENTI, ESPOSIZIONE CORRETTA 

BUONO                                             CONOSCENZA SICURA DEI CONTENUTI 

                                                            ESSENZIALI E DI QUELLI ACCESSORI,                                 8-9                                     13-14

                                                            CAPACITA’ DI EFFETTUARE COLLEGAMENTI,

                                                            BUONA RIELBORAZIONE PERSONALE,

                                                            ESPOSIZIONE CORRETTA E FLUIDA 

OTTIMO                                            CONOSCENZA SICURA DEI CONTENUTI 

                                                            ESSENZIALI E DI QUELLI ACCESSORI,                                10                                       15 

                                                            CAPACITA’ DI EFFETTUARE  COLLEGAMENTI

                                                            COMPLESSI, OTTIMO GRADO DI

                                                            RIELABORAZIONE PERSONALE,

                                                            ESPOSIZIONE ARTICOLATA E FLUIDA,

                                                            PIENA PADRONANZA DEL LESSICO E

                                                            DELLA TERMINOLOGIA

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

LA COMMISSIONE                                                             

PRESIDENTE                                                                                        SEGRETARIO

-------------------------------------------                                                       -------------------------------- -------------

------------------------------------------------------                  ---------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------                  ----------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------                 -----------------------------------------------------------------
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO
CANDIDATO ………………………………………... CLASSE …………………….

	Indicatori
	Descrittori
	Puntegg io Parziale

	
	Grav. Insuff 1-5
	Insuff. 6-9
	Suffic. 10
	Discreto 11-12
	Buono 13-14
	Ottimo 15
	

	A d e r e n z a a l l e c o n s e g n e
	
	
	
	
	
	
	

	Comprensione del testo
	
	
	
	
	
	
	

	ANALISI CONTENUTISTICA DEL TESTO
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità di analisi formale
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità di contestualizzare e approfondire
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza e proprietà linguistica
	
	
	
	
	
	
	

	Punteggio Totale
	


VOTO (punteggio totale / 6)  

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO PER LA TIPOLOGIA A

	Indicatori
	D e s c r i t t o r i

	
	Grav. insuff. 1-5
	I n s u f f i c i e n t e

6-9
	S u f f i c i e n t e

10
	D i s c r e t o 11-12
	B u o n o 13-14
	O t t i m o 15

	
	Non
	Elude alcuni
	Risponde alla
	Rispetta le
	Rispetta le
	Rispetta le

	
	risponde
	punti della
	maggior parte
	consegne
	consegne,
	consegne,

	Aderenza alle
	alle
	traccia
	delle richieste
	secondo l’ordine
	valutando la
	organizzando il

	consegne
	richieste
	
	
	indicato
	diversa
	lavoro con

	
	della traccia
	
	
	
	importanza
	competenza

	
	
	
	
	
	delle domande
	

	
	Non
	Comprende e
	Dimostra una
	Comprende il
	Sa leggere il
	Sa leggere il

	
	comprende
	sintetizza
	sostanziale
	testo in modo
	testo in
	testo in

	Comprensione del testo
	e non sa sintetizzare i temi
	parzialmente i temi fondamentali
	comprensione del testo, che sa sintetizzare
	completo e sa sintetizzare con chiarezza
	profondità e lo espone con efficacia
	profondità e lo espone con capacità

	
	fondamenta
	del testo
	
	
	
	intuitive e di

	
	li del testo
	
	
	
	
	sintesi

	
	Non sa
	Individua
	Dimostra di
	Sa individuare e
	Illustra con
	Illustra con

	Analisi contenutistica del testo
	individuare i concetti chiave del testo
	solo alcuni concetti chiave
	saper individuare e chiarire i concetti chiave
	illustrare i concetti chiave
	competenza i concetti chiave
	competenza e ricchezza di analisi i concetti chiave

	
	
	
	del testo
	
	
	

	
	Non sa
	Riconosce
	Riconosce i
	Riconosce e
	Procede ad una
	Interpreta

	Capacità di analisi formale
	riconoscere gli aspetti formali del
	solo alcuni aspetti formali del
	principali aspetti formali del testo
	interpreta in modo corretto i principali aspetti
	analisi precisa degli aspetti formali
	esaurientement e gli aspetti formali

	
	testo
	testo
	
	formali
	
	

	
	Non sa
	Procede in
	Sa cogliere i
	Coglie gli
	Procede ad una
	Procede ad una

	
	procedere
	modo limitato
	principali
	elementi utili alla
	esauriente
	approfondita

	
	alla
	alla
	elementi utili
	contestualizzazio
	contestualizzazi
	contestualizzazi

	Capacità di
	contestualiz
	contestualizza
	alla
	ne.
	one con
	one con apporti

	contestualizzare
	zazione e
	zione del
	contestualizzaz
	Approfondisce in
	notevole
	personali e

	e approfondire
	non opera
	testo e non
	ione e sa fare
	modo
	capacità di
	originali

	
	nessun
	approfondisce
	alcuni
	sostanzialmente
	approfondiment
	

	
	approfondi
	in modo
	approfondimen
	corretto
	o
	

	
	mento
	corretto
	ti
	
	
	

	
	L’esposizio
	L’esposizione
	Si esprime con
	Si esprime con
	Si esprime con
	Si esprime con

	
	ne presenta
	presenta
	accettabile
	accettabile
	scioltezza di
	apprezzabile

	Correttezza e proprietà linguistica
	gravi imprecision i lessicali e sintattiche
	parecchie imprecisioni lessicali e sintattiche
	proprietà. Sa organizzare il testo in modo coerente
	proprietà lessicale e sintattica. Costruisce il
	linguaggio. Ha buone capacità organizzative del testo
	scelta lessicale e scioltezza comunicativa

	
	
	
	
	testo in modo
	
	

	
	
	
	
	organico
	
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA

TIPOLOGIA B: SAGGIO BREVE/ARTICOLO DI GIORNALE
CANDIDATO ………………………………………... CLASSE …………………….

	Indicatori
	Descrittori
	Punteggi o parziale

	
	Grav. Insuff 1-5
	Insuff. 6-9
	Suffic. 10
	Discreto 11-12
	Buono 13-14
	Ottimo 15
	

	R i s p o s t a a l l e c o n s e g n e :

d e s t i n a t a r i , t i t o l o , r e g i s t r o

l i n g u i s t i c o ,

i m p a g i n a z i o n e
	
	
	
	
	
	
	

	Aderenza alla traccia
	
	
	
	
	
	
	

	CONOSCENZA DEI CONTENUTI; COMPRENSIONE ED

UTILIZZAZIONE DEI DOCUMENTI DATI
	
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione ed articolazione del testo
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza e proprietà linguistica; coesione testuale
	
	
	
	
	
	
	

	Punteggio Totale
	


VOTO (punteggio totale / 5)  

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO PER LA TIPOLOGIA B

	Indicatori
	D e s c r i t t o r i

	
	Grav. insuff. 1-5
	I n s u f f i c i e n t e

6-9
	S u f f i c i e n t e

10
	D i s c r e t o

11-12
	B u o n o 13-14
	O t t i m o 15

	Risposta alle consegne: destinatari, titolo, registro linguistico, impaginazione
	Non rispetta le consegne
	Elude alcune consegne
	Rispetta nella sostanza le consegne
	Rispetta tutte le consegne
	Rispetta le consegne con cura ed efficacia
	Rispetta correttamente le consegne dando prova di significative attitudini

	Aderenza alla traccia
	Non risponde alle richieste della traccia
	Non organizza adeguatamente la trattazione secondo il punto di vista richiesto
	Organizza la sua trattazione seguendo le indicazioni
	Comprende e rispetta le indicazioni anche implicite
	Mostra di saper organizzare autonomamente la trattazione, partendo dalle indicazione date
	Sa gestire con disinvoltura la trattazione partendo dai documenti e dalle indicazioni

	
	Non ha
	Non ha compreso
	Ha compreso
	Mostra di
	Ha ben
	Ha interpretato

	
	compreso né
	né utilizzato in
	sufficientemen
	aver
	interpretato i
	con perspicacia i

	
	utilizzato i
	modo sufficiente
	te il contenuto
	compreso e
	singoli
	documenti e li ha

	Conoscenza dei contenuti; comprensione ed utilizzazione dei documenti dati
	documenti e non ha riportato alcun apporto personale
	il contenuto dei documenti; non apporta proprie conoscenze
	dei documenti e sa utilizzarli, apportando alcune conoscenze proprie
	inquadrato i documenti; inoltre li sa utilizzare integrandoli con
	documenti e mostra di saperli utilizzare in un discorso complessivo, apportando
	efficacemente utilizzati nell’argomentazio ne dell’elaborato

	
	
	
	
	conoscenze
	contributi
	

	
	
	
	
	personali
	personali di buon
	

	
	
	
	
	
	livello
	

	
	Non ha saputo
	Dimostra lacune
	Sa organizzare
	Organizza
	Sa organizzare
	Organizza con

	
	articolare ed
	ed incertezze
	ed
	discretamen
	l’elaborato
	originalità ed

	Pianificazione ed articolazione del testo
	argomentare un discorso coerente
	nell’organizzare ed argomentare il proprio elaborato
	argomentare il lavoro con sufficiente
	te il testo con chiarezza
	sostenendo una tesi con chiarezza e
	abilità il lavoro, sostenendolo con ricchezza e varietà

	
	
	
	coerenza
	argomentati
	completezza
	di argomentazioni

	
	
	
	
	va
	
	

	
	Forma
	Forma non
	L’elaborato
	Forma
	Forma scorrevole
	L’elaborato risulta

	
	gravemente
	sufficientemente
	non presenta
	corretta;
	e lessico efficace
	di lettura

	Correttezza e proprietà linguistica; coesione testuale
	scorretta e lessico non appropriato
	corretta e lessico non sempre appropriato
	notevoli errori di forma ed utilizza un lessico nel
	lessico sostanzialm ente appropriato
	
	apprezzabile per una scelta linguistica precisa e funzionale e per

	
	
	
	complesso
	
	
	uno stile personale

	
	
	
	appropriato
	
	
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA TIPOLOGIA C: TEMA DI ARGOMENTO STORICO
CANDIDATO ………………………………………... CLASSE …………………….

	Indicatori
	Descrittori
	Punteggi o parziale

	
	Grav. Insuf 1-5
	Insuff. 6-9
	Suffic. 10
	Discreto 11-12
	Buono 13-14
	Ottimo 15
	

	A d e r e n z a  a l l a t r a c c i a
	
	
	
	
	
	
	

	Conoscenza dei contenuti
	
	
	
	
	
	
	

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità di contestualizzazione
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza e proprietà linguistica
	
	
	
	
	
	
	

	Punteggio Totale
	


VOTO (punteggio totale / 5)  


CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO PER LA TIPOLOGIA C

	Indicatori
	D e s c r i t t o r i

	
	Grav. insuff. 1-5
	Insufficiente 6-9
	Sufficiente 10
	D i s c r e t o 11-12
	B u o n o 13-14
	O t t i m o 15

	
	Non risponde
	Trascura alcuni
	Interpreta
	Comprende
	Sa interpretare la
	Interpreta in

	
	alle richieste
	punti
	correttamente le
	chiaramente e
	traccia anche
	maniera

	
	della traccia
	fondamentali
	indicazioni
	rispetta tutte le
	nelle indicazioni
	personale e

	Aderenza alla
	
	della traccia
	fondamentali della
	indicazioni della
	implicite
	approfondita la

	traccia
	
	
	traccia e rispetta
	traccia
	
	traccia

	
	
	
	con sufficiente
	
	
	

	
	
	
	chiarezza le
	
	
	

	
	
	
	consegne
	
	
	

	
	Espone
	Tratta
	Espone contenuti
	Dimostra una
	Sa utilizzare
	Dimostra una

	
	contenuti non
	superficialmente i
	pertinenti,
	conoscenza
	conoscenze di
	conoscenza

	
	pertinenti,
	contenuti,
	dimostrando
	generale
	buon livello per
	completa dell’

	Conoscenza dei
	scarsi e inesatti
	dimostrando
	sufficiente
	dell’argomento,
	trattare
	argomento,

	contenuti
	
	scarsa
	conoscenza
	riuscendo ad
	l’argomento
	supportata da

	
	
	conoscenza
	dell’argomento in
	apportare idonee
	anche nelle
	approfondimenti

	
	
	dell’argomento
	generale
	informazioni e
	indicazioni
	personali, anche

	
	
	
	
	precisazioni
	implicite
	pluridisciplinari

	
	Espone i
	Dimostra lacune
	Pur con qualche
	Organizza la
	Dimostra buone
	Sa organizzare la

	
	contenuti in
	nell’esporre i
	incertezza nella
	propria
	capacità
	propria

	
	modo
	contenuti con
	coesione, sa
	esposizione con
	nell’elaborare
	trattazione con

	
	frammentario e
	ordine e
	organizzare i
	una certa
	una trattazione,
	disinvoltura,

	Articolazione dei
	incoerente
	consequenzialità
	contenuti con
	sicurezza,
	che risulta
	esponendo in

	contenuti
	
	
	sufficiente
	riuscendo a
	completa e
	modo chiaro e

	
	
	
	chiarezza e
	ricondurre tutte le
	organica
	organico un

	
	
	
	coerenza
	informazioni al
	
	contenuto anche

	
	
	
	
	tema principale
	
	complesso e

	
	
	
	
	
	
	articolato

	
	Non sa operare
	Dimostra molte
	Sa contestualizzare
	Contestualizza ed
	Espone i
	Sa selezionare

	
	contestualizzaz
	incertezze nella
	gli eventi, cogliendo
	argomenta
	contenuti
	con sicurezza le

	
	ioni, si limita
	contestualizzazio
	alcuni fondamentali
	discretamente le
	sapendoli
	conoscenze e

	
	ad esporre
	ne, senza saper
	nessi logici
	proprie
	scegliere e
	contestualizzarle

	Capacità di
	informazioni
	cogliere i
	
	conoscenze
	organizzare
	in modo

	contestualizzazion
	scarse e poco
	principali nessi
	
	
	secondo un
	funzionale ad una

	e
	pertinenti
	causali tra gli
	
	
	criterio che
	trattazione critica

	
	
	eventi
	
	
	privilegia la
	e convincente

	
	
	
	
	
	contestualizzazio
	

	
	
	
	
	
	ne e la riflessione
	

	
	
	
	
	
	storica
	

	
	Forma
	Forma non
	L’elaborato non
	Forma corretta;
	Forma scorrevole
	L’elaborato

	
	gravemente
	sufficientemente
	presenta notevoli
	lessico
	e lessico efficace
	risulta di lettura

	Correttezza e proprietà linguistica;
	scorretta e lessico non appropriato
	corretta e lessico non sempre appropriato
	errori di forma ed utilizza un lessico nel complesso appropriato
	sostanzialmente appropriato
	
	apprezzabile per una scelta linguistica precisa e funzionale e per

	
	
	
	
	
	
	uno stile

	
	
	
	
	
	
	personale


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA

TIPOLOGIA D: TEMA DI ORDINE GENERALE
CANDIDATO ………………………………………... CLASSE …………………….

	Indicatori
	Descrittori
	Punteggi o parziale

	
	Grav. Insuff 1-5
	Insuff. 6-9
	Suffic. 10
	Discreto 11-12
	Buono 13-14
	Ottimo 15
	

	A d e r e n z a  a l l a  t r a c c i a
	
	
	
	
	
	
	

	Informazione sui contenuti
	
	
	
	
	
	
	

	Personalizzazione e capacità critica
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza e proprietà linguistica
	
	
	
	
	
	
	

	Punteggio Totale
	


VOTO (punteggio totale / 4)  

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO PER LA TIPOLOGIA D

	Indicatori
	D e s c r i t t o r i

	
	Grav. insuff. 1-

5
	I n s u f f i c i e n t e

6-9
	S u f f i c i e n t e 10
	D i s c r e t o 11-12
	B u o n o 13-14
	O t t i m o 15

	Aderenza alla traccia
	Non risponde alla richiesta della traccia, non sa elaborare una trattazione ordinata e coerente
	Segue parzialmente la traccia, non organizza adeguatamente la trattazione
	La traccia è seguita nelle linee generali, organizza la trattazione in modo sufficientemente chiaro
	La traccia è seguita in modo completo, organizza la trattazione con discreto ordine e coerenza
	La traccia è seguita in modo esauriente, sa organizzare autonomamente e in modo approfondito la trattazione
	La traccia è seguita in modo esauriente e completo, dimostra di saper gestire con disinvoltura la trattazione con interpretazioni personali, critiche e creative

	Informazione sui contenuti
	Dimostra scarse e scadenti informazioni sull’argomento
	Dimostra limitate informazioni sull’argomento, i contenuti vengono trattati in modo superficiale
	Dimostra sufficiente conoscenza dell’argomento. I contenuti vengono elaborati senza apporti personali
	Dimostra conoscenze discretamente approfondite sull’argomento, rielabora i contenuti con qualche rielaborazione personale
	Dimostra conoscenze approfondite sull’argomento, i contenuti sono rielaborati con considerazioni personali e pertinenti
	Dimostra conoscenze ampie e approfondite sull’argomento, sapendole gestire con molta abilità. Rielabora i contenuti con considerazioni personali e critiche

	Personalizzazione e capacità di critica
	Non sa articolare e argomentare in modo ordinato e coerente un discorso logico
	L’interpretazio ne dell’argomento è incerta e lacunosa, non coglie sufficientement e i nessi causali
	Sa riflettere sull’argomento e sa apportare una sufficiente critica personale
	Analizza criticamente i problemi ed argomenta le proprie osservazioni in modo discretamente approfondito e pertinente
	Sa analizzare in modo corretto i problemi, apportando critiche approfondite e ben argomentate
	Sa organizzare con abilità il suo elaborato, fornendo informazioni critiche convincenti sull’argomento

	Correttezza e proprietà linguistica;
	La forma risulta gravemente scorretta, un lessico non appropriato
	La forma non sufficientement e corretta, utilizza un lessico non sempre appropriato
	Non vi sono notevoli errori nella forma, utilizza un lessico generalmente appropriato
	La forma è discretamente corretta, utilizza un lessico sostanzialmente appropriato
	La forma è corretta, utilizza un lessico efficace
	La forma risulta pienamente corretta, apprezzabile è la scelta linguistica precisa e funzionale. Il lessico è ricco e articolato


GRIGLIA di VALUTAZIONE
TECNICHE PROFESSIONALI SERVIZI COMM.LI

CANDIDATO ……………………………………... CLASSE …………………….

	DESCRITTORI


	PUNTEGGIO

	PERTINENZA ALLA TRACCIA                                       (PUNTEGGIO MASSIMO 5)
	

	Lo svolgimento non è pertinente alla traccia.
	1

	Lo svolgimento è parzialmente pertinente alla traccia.
	2

	Lo svolgimento è globalmente pertinente alla traccia.
	3

	Lo svolgimento è pertinente alla traccia
	4

	Lo svolgimento è pertinente alla traccia e ben motivato.
	5

	CONOSCENZE E ABILITA’                                                (PUNTEGGIO MASSIMO 6)
	

	Le conoscenze sono carenti e lo svolgimento contiene errori.
	1

	Si rilevano errori anche se lo svolgimento complessivamente non è privo di contenuto
	2

	Non ci sono errori ma lo svolgimento è poco significativo/incompleto.
	3

	Non ci sono errori significativi e le conoscenze sono sufficienti allo svolgimento della traccia.
	4

	Lo svolgimento è corretto e significativo
	5

	Lo svolgimento è corretto, completo e ben articolato.

	6

	USO DEL LINGUAGGIO                                                    (PUNTEGGIO MASSIMO 4)

E DELLA TERMINOLOGIA SPECIFICA
	

	Manca la conoscenza della terminologia specifica e l’uso del linguaggio è inadeguato.
	1

	La conoscenza della terminologia specifica è parziale e il linguaggio è poco articolato.
	2

	La terminologia specifica è utilizzata correttamente e il linguaggio è sufficientemente chiaro. 
	3

	La terminologia specifica è usata con proprietà e il linguaggio è scorrevole.
	4


Voto complessivo attribuito alla prova (somma dei punteggi) _________/15

FIRME COMMISSARI






IL PRESIDENTE

____________________






____________________

____________________

____________________

____________________

____________________

____________________

VALUTAZIONE COLLOQUIO 
“I.S. MICHELE SANMICHELI”

Per il colloquio d'esame il Consiglio di Classe di 5C adotta la seguente griglia di valutazione:

	INDICATORI
	DESCRITTORI

	
	Grav.insuff.
	Insuff.
	Suff.
	Discreto
	Buono
	Ottimo
	Eccellente

	
	1-10
	11-19
	20
	21-24
	25-27
	28-29
	30


Argomento presentato dallo studente
	1. Abilità nell'esporre e mettere in luce i punti nodali
	

	2. Capacità di utilizzare conoscenze pluridisciplinari e individuare problematiche
	


Proposte della commissione

	3. Conoscenza delle discipline e dei linguaggi specifici
	

	4. Capacità di orientarsi all'interno delle discipline e di cogliere i collegamenti tra esse.
	

	5. Capacità di argomentare ed approfondire criticamente gli argomenti proposti
	


Discussione delle prove
	6. Capacità di approfondimento e/o integrazione di temi e/o argomenti non

sufficientemente sviluppati nelle prove scritte
	


PUNTEGGIO TOTALE ______________         PUNTEGGIO = TOTALE …..................../ 6

CANDIDATO: ….............................................................................................................. Classe 5C
Soglia della sufficienza per il colloquio.

Argomento presentato dallo studente:

1) Opera i collegamenti sostanziali in modo autonomo.

2) Propone gli argomenti scelti in modo ordinato e coerente (anche con l’uso di strumenti).

Proposte della Commissione:

1) L’alunno conosce gli elementi fondamentali della disciplina, acquisiti in modo semplice e senza

particolari elaborazioni personali.

2) Sa effettuare in modo autonomo semplice collegamenti tra le varie discipline.

3) Dimostra accettabili capacità di rielaborazione personale e di approfondimento.

Discussione delle prove:

1) Dimostra di rendersi conto delle correzioni e sa rispondere con semplicità alle osservazioni che la

gli sottopone.
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